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PARTE I – DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 
PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 

 

L’Istituto “Virgilio” di Mussomeli è una realtà scolastica fortemente legata al suo territorio, e si caratterizza per 

un’ampia e diversificata offerta formativa che prevede una componente liceale e una professionale. 

La prima si articola in tre diversi indirizzi: il Liceo classico, il Liceo scientifico e il Liceo linguistico; quella 

professionale comprende: l’Istituto professionale per i Servizi per l’Agricoltura e lo Sviluppo Rurale e l’Istituto 

Professionale per i Servizi per l'Enogastronomia e l'Ospitalità Alberghiera. 

La presenza di indirizzi di studio così differenti consente di rispondere in modo adeguato alle nuove e molteplici 

richieste rivolte al mondo della scuola e anche alle attese culturali ed educative, divenendo fonte di 

sollecitazione formativa per il Territorio. 

Tutte gli indirizzi dell’Istituto trovano la loro collocazione all’interno del complesso edilizio scolastico sito in 

località Prato nel comune di Mussomeli. 

La scuola ha in dotazione: 

• Auditorium 
• Azienda agraria 
• Spazio intorno alla scuola usato come orto didattico 
• Biblioteca 
• Cantina 
• Laboratorio linguistico 
• Oleificio 
• Caseificio 
• Laboratorio di microbiologia e meristematica 
• Laboratorio di chimica 
• Laboratori d’informatica 
• Palestra 
• Aula immersiva 

Il contesto socioeconomico e culturale in cui opera la scuola è caratterizzato da piccole e medie imprese agricole, 

che operano nel settore zootecnico e cerealicolo. Risultano numerose anche piccole imprese operanti nel 

settore edilizio. Il terziario è legato soprattutto al commercio. 

L’utenza scolastica risulta eterogenea per estrazione sociale, culturale, per interessi e aspettative. 
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PROFILO DELL'INDIRIZZO-IPSASR 
 

L’identità degli Istituti Professionali, come stabilisce l’art.2 comma 1 del DPR n.87/2010, si caratterizza “per una 

solida base di istruzione generale e tecnico-professionale, che consente agli studenti di sviluppare, in una 

dimensione operativa, saperi e competenze necessari per rispondere alle esigenze formative del settore 

produttivo di riferimento, considerato nella sua dimensione sistemica per un rapido inserimento nel mondo del 

lavoro e per l’accesso all’università’ e all’istruzione e formazione professionale superiore”.  

Oltre a questa norma cardine gli indirizzi professionali sono plasmati dal Decreto Legislativo n. 61/2017, ovvero 

la norma della "Nuova Istruzione Professionale" che ha introdotto un modello didattico radicalmente diverso, 

basato su “Personalizzazione: Ogni studente ha un Progetto Formativo Individuale (PFI), “Superamento delle 

materie isolate: L'insegnamento avviene per "Assi culturali" e aggregazioni di discipline, “Flessibilità: Le scuole 

possono gestire in autonomia l'orario nel triennio per adattarsi alle esigenze del territorio. Anche il Decreto 

Interministeriale n. 92/2018, che definisce i profili di uscita degli indirizzi di studio aiuta a stabilire nel dettaglio 

cosa lo studente deve "saper fare" al termine del percorso, suddividendo l'istruzione professionale in 11 indirizzi 

specifici (es. Enogastronomia, Agricoltura, Manutenzione e assistenza tecnica, ecc.). 

Infine la Legge n. 107/2015 ("La Buona Scuola") ha permesso di rafforzare l'identità laboratoriale degli istituti 

professionali potenziando l'Alternanza Scuola-Lavoro (prima denominata PCTO - Percorsi per le Competenze 

Trasversali e per l'Orientamento), oggi definita Formazione Scuola Lavoro (F.S.L.) rendendola parte strutturale 

del curriculum. Si ricorda che per il Corso d’Istruzione per gli Adulti (CPIA) la FSL (ex PCTO) non è obbligatoria e 

pertanto non è stata espletata. 

L’indirizzo “Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale” ha lo scopo di far acquisire allo studente, a conclusione 

del percorso quinquennale, le competenze relative alla valorizzazione, produzione e commercializzazione dei 

prodotti agrari ed agroindustriali. 

Considerate le specificità del nostro territorio e la sua vocazione agroalimentare, il percorso di studi dell’IPSASR 

presso l’istituto Virgilio di Mussomeli può costituire una valida base di partenza per entrare in contatto con la 

realtà agricola locale e trovare sbocchi lavorativi. 

Il comune presso cui ha sede l’Istituto Servizi per l’Agricoltura e lo Sviluppo Rurale dell’I.I.S.S. “Virgilio”, è 

Mussomeli, un paese che ha nell’agricoltura e nelle attività ad essa legate la sua realtà economica. L’Istituto 

accoglie alunni del luogo, ma anche provenienti dai paesi limitrofi. I contesti socio-economico-culturali di 

Mussomeli e dei comuni limitrofi condividono le stesse problematiche: la difficile situazione occupazionale; la 

carenza di idonei stimoli culturali e di strutture sociali atte ad accogliere i giovani e a far fronte alle loro esigenze, 

per cui molto spesso si rilevano casi di disagio giovanile. L’Istituto agrario si pone come obiettivo la formazione 
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di figure professionali, che possano trovare sbocchi occupazionali nel territorio al fine di immettersi nel mondo 

del lavoro con le adeguate conoscenze, competenze ed abilità. Alla luce di quanto detto, questa Scuola 

rappresenta un chiaro punto di riferimento per il territorio; svolgere un ruolo primario per la riduzione del 

fenomeno della disoccupazione e la prevenzione del disagio giovanile; nonché a contribuire a fornire al mondo 

del lavoro personale qualificato e competente. 
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PROFILO DEL DIPLOMATO IPSASR (PECUP) 
 

Il profilo del diplomato IPSASR individua una figura professionale per diversi aspetti rinnovata nell'ambito delle 

professionalità del settore. La scelta delle produzioni più coerenti con le esigenze del mercato, l’adozione di 

tecniche agronomiche compatibili con la tutela dell’ambiente e con l’esigenza di ottenere prodotti di qualità, 

trovano nell’Agrotecnico la figura di riferimento per lo sviluppo qualitativo dell’agricoltura. Il diplomato IPSASR 

è in grado di intraprendere gestioni aziendali, di fornire assistenza tecnica, economica e tributaria alle aziende, 

agli organismi cooperativi e associativi del settore, conosce le indicazioni dei mercati nazionali e comunitari, sa 

interpretare le tendenze di mercato e indirizzare le scelte aziendali, conosce le tecniche di produzione, di 

trasformazione, conservazione e commercializzazione dei diversi prodotti agrari, nel pieno rispetto dei vincoli 

legati alla tutela ambientale. L’indirizzo si propone come obiettivo quello di formare professionisti ed operatori 

con una preparazione flessibile, dinamica, e con competenze utilizzabili in più settori professionali, ed in 

particolare nel settore relativo all'azienda agricola sostenibile, nel settore del recupero e salvaguardia degli 

ambienti rurali, nel settore dell’organizzazione e gestione della produzione agroalimentare. Il corso di studio 

infine è in grado di assicurare un buon equilibrio fra acquisizioni di competenze tecniche e una buona cultura 

generale. La formazione acquisita consentirà al diplomato di inserirsi all'interno di enti o aziende del settore 

agroalimentare, ambiti di produzione con processi biotecnologici, strutture addette alla vigilanza e al 

mantenimento di ambienti naturali. 

Inoltre il curriculum di studi prevede la possibilità di proseguire gli studi in ambito universitario, accedendo a 

tutte le facoltà e alle lauree brevi e completare la propria formazione con corsi post diploma di formazione 

professionale. 
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CARATTERISTICHE DEL CORSO DI STUDI 
 

Titolo di studio conseguito al termine del quinto anno 

Diploma di Istituto Professionale -Settore servizi – Indirizzo servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale 

 

Finalità e motivazioni 

Il corso è rivolto a tutto coloro che, allontanatasi dal sistema formativo, intendano rientrarci e mira a: 

• qualificare giovani e adulti privi di professionalità aggiornata per i quali la licenza media non 

costituisce più garanzia dell'emarginazione culturale o lavorativa; 

• consentire la riconversione professionale di adulti già inseriti in ambito lavorativo; 

• valorizzare l'esperienza e le competenze di cui sono portatori gli studenti. 

La principale norma a cui fare riferimento in materia di istruzione degli Adulti è il DPR n. 263 del 29 ottobre 2012, 

Regolamento concernente norme generali per la ridefinizione dell'assetto organizzativo didattico dei Centri 

per l'Istruzione degli Adulti (CPIA), emanato in attuazione dell'art. 64, comma 4. del DL 25 giugno 2008 n. 112 

convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008 n. 133. 

Al regolamento hanno fatto seguito le Linee guida per il passaggio al nuovo ordinamento a sostegno 

dell'autonomia organizzativa e didattica dei Centri provinciali per l'Istruzione degli adulti adottate con 

Decreto MIUR del 12 marzo 2015 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale l'8 giugno 2015. 

Varie Note ministeriali hanno accompagnato la fase di avvio dei nuovi CPIA disciplinando le iscrizioni, 

l'assegnazione dell'organico, le misure nazionali di accompagnamento, la valutazione periodica e finale, 

l'ammissione agli Esami di stato. 

A tal riguardo, la nota MIM prot. n. 40055 del 12.12.2023 fornisce le istruzioni per le iscrizioni agli anni scolastici 

recenti, confermando le scadenze ordinarie (solitamente il 31 maggio, con proroghe fino a ottobre); chiarisce 

che è possibile andare in deroga a tale data in casi motivati in considerazione della particolarità dell’utenza.  

Con la Circolare n. 36/2014, il MIUR ha emanato le linee guida per l'avvio dei CPIA e la gestione delle dotazioni 

organiche (già disciplinate dalla Circolare n. 34/2014). Nello specifico, viene confermato che l'orario dei percorsi 

di secondo livello è ridotto al 70% rispetto a quello dei corrispondenti istituti tecnici, professionali e d'arte. 

Come noto, il Ministero dell’Istruzione e del Merito ha pubblicato con il D.M. n. 183 del 7 settembre 2024 

le Linee guida per l’insegnamento dell’Educazione civica, che sostituiscono le precedenti emanate con il 

D.M. n. 35 del 22 giugno 2020.  
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Pertanto, a partire dall’anno scolastico 2025/26, i curricoli di Educazione civica fanno riferimento ai 

traguardi e agli obiettivi di apprendimento definiti a livello nazionale, per il primo e per il secondo ciclo di 

istruzione, come individuati dalle nuove Linee guida e alle quali si rinvia per ogni utile approfondimento.  

I nuclei concettuali intorno ai quali si snodano le tematiche dell’Educazione civica sono tre, come di 

seguito indicato:  

1. Costituzione  

2. Sviluppo economico e sostenibilità  

3. Cittadinanza digitale.  

Nell’arco delle 33 ore annuali previste i docenti potranno proporre attività che sviluppino conoscenze, 

abilità e competenze relative all’educazione alla cittadinanza, all’educazione alla salute e al benessere 

psicofisico e al contrasto delle dipendenze, all’educazione ambientale, all’educazione finanziaria, 

all’educazione stradale, all’educazione digitale e all’educazione al rispetto.  

Si precisa, così come delineato dalle Linee guida richiamate, che nei percorsi di istruzione per gli adulti di 

primo e secondo livello i traguardi, le competenze e gli obiettivi sono perseguiti attraverso la definizione 

di percorsi che tengano conto delle Linee Guida di cui al D.I. 12 marzo 2015 e dei Patti formativi individuali 

sottoscritti con gli studenti. 

 

Caratteristiche del corso 

La riforma del settore ha riorganizzato l'Istruzione degli Adulti istituendo i Centri Provinciali per l’Istruzione degli 

Adulti (CPIA). In queste nuove realtà sono confluiti i precedenti Centri Territoriali Permanenti (CTP) e i corsi 

serali. 

I CPIA sono istituzioni scolastiche autonome organizzate in reti territoriali di servizio (solitamente provinciali). La 

loro struttura risponde alla programmazione regionale, operando nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica 

nazionali. 

 

L'Offerta Formativa dei CPIA 

Ogni CPIA agisce come capofila di una rete che coordina tre tipologie di percorsi didattici: 

 

• Percorsi di Primo Livello: finalizzati al conseguimento del titolo conclusivo del primo ciclo di istruzione (ex 

licenza media) e della certificazione delle competenze di base relative all'obbligo scolastico. 
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• Percorsi di Secondo Livello: erogati presso gli istituti tecnici, professionali e artistici individuati dalle Regioni. 

Questi corsi sono mirati al conseguimento del diploma di maturità (tecnica, professionale o artistica). 

• Percorsi di Alfabetizzazione e Lingua Italiana: dedicati ai cittadini stranieri per il conseguimento di un titolo 

che attesti una conoscenza della lingua italiana non inferiore al livello A2 del Quadro Comune Europeo di 

Riferimento (QCER).  

L’IPSASR “Virgilio” di Mussomeli, eroga percorsi di istruzione di secondo livello afferenti nell’ambito 

professionale del settore Agricolo e fa parte della rete di servizio facente capo al CPIA di Caltanissetta-Enna. 

 

Il sistema dei crediti e dei debiti 

È certamente utile riproporre la definizione di riconoscimento crediti adottata dal Gruppo di esperti “Ricreare” 

per focalizzare l’attenzione su un processo non usuale nel sistema scolastico ordinario. Gli 

Esperti del gruppo ministeriale dedicato così definiscono il processo di “accreditamento”: 

Processo di rilettura del percorso di apprendimento, formazione e di esperienza che un individuo può dimostrare 

al fine di ottenere un riconoscimento. Il riconoscimento presuppone la ricerca e l’individuazione degli 

apprendimenti pregressi, in funzione di un progetto di rientro in percorsi scolastici/formativi di soggetti adulti. 

Non dà automaticamente luogo a certificazione. Il riconoscimento è dunque l’atto di un soggetto competente 

che afferma che un individuo ha dimostrato, mediante delle prove precedentemente predisposte, di possedere 

le conoscenze e competenze richieste per la frequenza di uno o più moduli formativi entro un percorso 

personalizzato. 

I crediti oggetto del processo di riconoscimento possono essere crediti formali, non formali e informali. 

L’apprendimento formale è evidenziato da titoli e certificazioni rilasciate nei sistemi indicati nell’art. 4, comma 

52 della L. n. 92/2012. La valorizzazione degli apprendimenti informali o non formali implica l’adozione di 

specifiche metodologie valutative e di riscontri e prove idonee a comprovare le competenze effettivamente 

possedute. La somministrazione di compiti di realtà permette il riconoscimento di competenze cui è correlato 

un monte ore che è possibile decurtare dal totale del monte ore del curricolo. 

L’Art 11 dell’O.M. 67/2025 recita che: Ai sensi dell’art. 15, co.1, del d. lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il 

consiglio di classe attribuisce il punteggio per il credito scolastico maturato nel secondo biennio e nell’ultimo 

anno fino a un massimo di quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per 

il quinto anno. Premesso che la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del credito 

scolastico, il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito scolastico a ogni 

candidato interno, sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017 nonché delle indicazioni fornite 
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nel presente articolo. L’art. 15, co. 2 bis, del d.lgs. 62/2017, introdotto dall’art. 1, co. 1, lettera d), della legge 1° 

ottobre 2024, n. 150, prevede che il punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del credito 

scolastico spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale possa essere attribuito se il 

voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi. Tale disposizione trova applicazione anche 

ai fini del calcolo del credito degli studenti frequentanti, nel corrente anno scolastico, il terzultimo e penultimo 

anno. 

Nei percorsi di istruzione degli adulti di secondo livello, in sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce 

il punteggio per il credito scolastico maturato nel secondo e nel terzo periodo didattico fino a un massimo di 

quaranta punti. In particolare, per quanto riguarda il credito maturato nel secondo periodo didattico, il consiglio 

di classe attribuisce il punteggio facendo riferimento alla media dei voti assegnati e alle correlate fasce di credito 

relative al quarto anno di cui alla tabella all’allegato A del d. lgs. 62/2017, moltiplicando per due il punteggio ivi 

previsto, in misura comunque non superiore a venticinque punti; per quanto riguarda, invece, il credito maturato 

nel terzo periodo didattico, il consiglio di classe attribuisce il punteggio facendo riferimento alla media dei voti 

assegnati e alle correlate fasce di credito relative al quinto anno di cui alla citata tabella. 

I percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento, previsti dal d.lgs. 15 aprile 2005, n. 77, dall’art. 1, 

commi 33-43, della legge 107/2015 e così ridenominati dall’art. 1, comma 784, della legge 30 dicembre 2018, n. 

145, concorrono alla valutazione delle discipline alle quali tali percorsi afferiscono e a quella del comportamento, 

e contribuiscono alla definizione del credito scolastico. 

 
TABELLA 

Attribuzione credito scolastico 

Media dei voti 
Fasce di credito 
III ANNO 

Fasce di credito 
IV ANNO 

Fasce di credito 
V ANNO 

M < 6 - - 7-8 
M=6 7-8 8-9 9-10 

6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 
7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 
8 < M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9 < M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 
 

12 punti (al massimo) per il III anno; 

13 punti (al massimo) per il IV anno; 

15 punti (al massimo) per il V anno 
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L’organizzazione in Unità didattiche di apprendimento (UDA) 

L’organizzazione delle attività didattiche prevede la suddivisione del monte ore annuale delle discipline in 

Unità di Apprendimento ad ognuno delle quali è associato il monte ore accreditato al conseguimento delle 

competenze attese al termine dell’Unità di Apprendimento. L’articolazione del curricolo in UDA è posta alla 

base della certificazione dei crediti in entrata, della stipula del patto Formativo Individuale, dei processi di 

valutazione all’esito dei quali è previsto il passaggio dall’uno all’altro periodo didattico, fino alla conclusione 

del percorso con il conseguimento del diploma e la certificazione finale delle competenze. Per essere 

ammesso all’Esame di Stato conclusivo del percorso, l’adulto in formazione deve aver conseguito le 

competenze di tutte le unità di apprendimento previste dal percorso di studi. La progettazione in UDA è 

finalizzata a che l’adulto in formazione possa conoscere in quali periodi è tenuto alla frequenza in relazione 

al proprio specifico Patto Formativo Individuale. 
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QUADRO ORARIO DEL PRIMO PERIODO DIDATTICO 
 

ASSI CULTURALI Classi 
Concorso 

 
DISCIPLINE 

Primo periodo 
didattico 

I II TOT. 

 
Linguaggi 

A012 Lingua e letteratura italiana 99 99 198 

AB24 Lingua inglese 66 66 132 

Storico - Sociale- 
Economico 

A012 Storia --- 99 99 

A046 Diritto ed Economia 66 --- 66 

Matematico A026 Matematica 99 99 198 

Scientifico – 
Tecnologico 

 
A050 

 
Scienze integrate 

 
99 

 
--- 

 
99 

Totale ore di attività e insegnamenti generali   792 

 
 

 
Attività e 
Insegnamenti 
obbligatori 
nell’area di 
Indirizzo 

A020 Scienze integrate Fisica 66 66 132 

B03 * di cui in compresenza 33 33 66 

A034 Scienze integrate Chimica --- 99 99 

B011 * di cui in compresenza --- 66 66 

A041 Tecnologia dell’informazione e della 
comunicazione 

66 66 132 

A051 Ecologia e Pedologia 99 66 165 

B011 Laboratori tecnologici ed Esercitazioni (I.T.P.) 99 66 165 

Totale ore di indirizzo   693 

I.R.C.   33 

 B011 * di cui in compresenza   132 

 
TOTALE COMPLESSIVO ORE 

   
1518 
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QUADRO ORARIO DEL SECONDO PERIODO DIDATTICO 
 

ASSI CULTURALI Classi 
Concorso 

 
DISCIPLINE 

Secondo periodo 
didattico 

I II TOT. 

 
Linguaggi 

A012 Lingua e letteratura italiana 99 99 198 

AB24 Lingua inglese 66 66 132 

Storico - Sociale- 
Economico 

A012 Storia 66 66 132 

Matematico A026 Matematica 99 99 198 

Totale ore di attività e insegnamenti generali   660 

 

 
Attività e 
Insegnamenti 
obbligatori 
nell’area di 
Indirizzo 

A050 Biologia Applicata --- 66 66 

A051 Chimica applicata e processi di trasformazione 66 66 132 

A051 Tecniche di allevamento vegetale e animale 66 66 132 

A051 Agronomia territoriale ed ecosistemi forestali 99 66 165 

A051 Economia agraria e dello sviluppo territoriale 99 99 198 

A051 Valorizzazione delle attività produttive e 
legislazione di settore 

66 66 132 

 
Totale ore di attività e insegnamenti di indirizzo 

  
825 

I.R.C.   
33 

* di cui in compresenza 132 132 264 

TOTALE COMPLESSIVO ORE 
  

1518 
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QUADRO ORARIO DEL TERZO PERIODO DIDATTICO 

 
ASSI CULTURALI Classi 

Concorso 
DISCIPLINE 

Terzo periodo 
didattico 

 
Linguaggi 

A012 Lingua e letteratura italiana 99 

AB24 Lingua inglese 66 

Storico - Sociale- 
Economico 

A012 Storia 66 

Matematico A026 Matematica 99 

Totale ore di attività e insegnamenti generali 330 

 
Attività e 
Insegnamenti 
obbligatori 
nell’area di 
Indirizzo 

A051 Agronomia territoriale ed ecosistemi forestali 66 

A051 Economia agraria e dello sviluppo territoriale 132 

A051 Valorizzazione delle attività produttive e 
legislazione di settore 

132 

A051  
Sociologia rurale e storia dell’Agricoltura 

66 

Totale ore di attività e insegnamenti di indirizzo 396 

I.R.C. 33 

* di cui in compresenza 132 

 
TOTALE COMPLESSIVO ORE 

 
759 
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PARTE II – PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

La classe V serale (CPIA), composta da 14 corsisti 5 femmine e 9 maschi, di questi 7 corsisti non hanno 

frequentato. La classe risulta eterogenea per estrazione socio-culturale, stili e ritmi di apprendimento. Fin 

dall’inizio dell’anno scolastico si è registrata la frequenza alle lezioni da parte di un numero limitato di corsisti. 

Il gruppo classe si presenta complessivamente disponibile al dialogo e all’ascolto, corretto e responsabile nel 

comportamento e nelle relazioni interpersonali, evidenziando un adeguato livello di socializzazione. La 

maggior parte dei corsisti è interessata e generalmente partecipe alle varie problematiche scolastiche. Il ritmo 

delle lezioni, a causa delle assenze dei corsisti, non è stato sempre costante e questo ha comportato un 

rallentamento nello svolgimento dei contenuti disciplinari e delle attività programmate, che in alcuni casi è 

stato necessario rivedere. Pur essendo disomogenei i livelli cognitivi di partenza, le competenze, le capacità 

individuali, nonché l’interesse, la partecipazione alle attività didattiche e l’impegno nelle diverse aree 

disciplinari, gli alunni hanno, in linea generale, saputo trarre dall’azione educativo-didattica stimoli e spunti 

per potenziare le abilità di base, elaborare un metodo di studio, consolidare le conoscenze ed acquisire le 

competenze programmate negli ambiti disciplinari. I contenuti proposti ed il coinvolgimento nelle diverse 

attività curricolari hanno contribuito a stimolare e migliorare il loro approccio iniziale allo studio ed alla realtà 

in cui vivono, a consolidare e migliorare le relazioni interpersonali e ad acquisire le competenze di cittadinanza 

in modo adeguato. Ma le risposte a questi stimoli hanno prodotto risultati differenti. Pochi corsisti hanno 

evidenziato buone capacità di autonomia e organizzazione del lavoro scolastico, una buona padronanza dei 

contenuti disciplinari; la gran parte della classe ha dimostrato un impegno nello studio e interesse alle 

attività didattiche sufficienti; qualche allievo che già presentava carenze a livello didattico non ha fatto i 

progressi attesi e ha raggiunto esiti appena sufficienti, nonostante l’impegno profuso. 
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ELENCO DEGLI ALUNNI CHE SOSTERRANNO L'ESAME DI STATO 
 

 

OMISSIS 
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PARTE III – OBIETTIVI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 
 
 

Docente Materia Posizione 

DENTICO 
RICCARDO 

INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA T.D. 

FAVATA CARMEN ITALIANO, STORIA T.D. 

GIULIANA LUIGI MATEMATICA T.D. 

MANETTA 
MICHELANGELO 

ECONOMIA AGRARIA, AGRONOMIA TERRITORIALE ED ECOSISTEMI 
FORESTALI 

T.I. 

NUCERA 
MICHELINA 

LING.STRAN. INGL. T.D. 

VACANTI 
ALFONSINA 

VALORIZZAZIONE ATTIVITA' PRODUTTIVE E LEGISLAZIONE DI SETTORE, 
SOCIOLOGIA RURALE E STORIA DELL'AGRICOLTURA, AGRONOMIA 
TERRITORIALE ED ECOSISTEMI FORESTALI 

T.I. 

ZIMBARDO MARIO 
 

I.T.P. ECONOMIA AGRARIA, VALORIZZAZIONE ATTIVITA' PRODUTTIVE E 
LEGISLAZIONE DI SETTORE, AGRONOMIA TERRITORIALE ED ECOSISTEMI 
FORESTALI 

T.I. 

 
 

 
 

COMMISSARI INTERNI 
 

Materia Docente Posizione 
VALORIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ 
PRODUTTIVE E LEGISLAZIONE DI SETTORE 

Vacanti Alfonsina T.I. 

ECONOMIA AGRARIA E DELLO SVILUPPO 
TERRITORIALE 

Manetta Michelangelo T.I. 

 
OBIETTIVI EDUCATIVI/COMPORTAMENTALI 

Il percorso formativo della classe è stato strutturato con l'obiettivo primario di promuovere la maturazione 
globale dello studente, sia sotto il profilo umano sia sotto quello sociale riflettendo le “Competenze Chiave 
di Cittadinanza” e gli obiettivi del “PECUP” (Profilo Educativo, Culturale e Professionale). 

L'azione educativa è stata finalizzata a trasformare gli allievi in cittadini consapevoli e professionisti 
responsabili, attraverso le seguenti direttrici: 

1. Consapevolezza Etica e Civica 
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 Sviluppo dell'identità e cittadinanza globale: Promozione di una crescita armonica della 
personalità, volta a formare individui capaci di agire consapevolmente in contesti multiculturali e 
globalizzati. 

 Costruzione di un sistema valoriale autonomo: Stimolo all'elaborazione di un proprio codice etico, 
che permetta allo studente di operare scelte autonome e critiche nella realtà quotidiana. 

 Cultura della tolleranza e del pluralismo: Consolidamento di una sensibilità fondata sull’apertura 
al dialogo, sul rispetto delle diverse identità ideologiche e sulla valorizzazione delle differenze come 
risorsa collettiva. 

2. Responsabilità e Dinamiche di Gruppo 

 Integrazione e cooperazione: Sviluppo di attitudini collaborative, incentivando il lavoro di squadra, 
il mutuo soccorso e il superamento dei conflitti attraverso il confronto democratico. 

 Autocontrollo e coerenza comportamentale: Acquisizione della capacità di gestire le proprie 
reazioni e di adottare condotte coerenti con i valori di onestà e correttezza professionale assunti 
nel corso del triennio. 

3. Appartenenza Istituzionale e Partecipazione Attiva 

 Rispetto della normativa scolastica: Interiorizzazione del regolamento d'Istituto non come 
imposizione, ma come base per la convivenza civile; ciò include la puntualità, la cura degli spazi 
comuni e la tutela del patrimonio scolastico. 

 Cittadinanza attiva e vita collegiale: Partecipazione propositiva e responsabile agli organi di 
rappresentanza (assemblee) e alle attività extracurricolari (viaggi di istruzione, conferenze, visite 
guidate), intese come momenti essenziali di apprendimento non formale e di crescita sociale. 

 
OBIETTIVI COGNITIVI TRASVERSALI 

l Consiglio di Classe, a conclusione del percorso quinquennale, attesta che gli studenti hanno maturato — 
con diverse finalizzazioni in termini di padronanza e autonomia — le competenze descritte nel Profilo 
Educativo, Culturale e Professionale (PECUP). In particolare, si rilevano i seguenti traguardi raggiunti:" 

 Padronanza dei nuclei fondanti disciplinari: Possesso delle conoscenze essenziali e delle abilità 
teorico-pratiche necessarie per operare nei contesti di riferimento, con particolare riguardo alle 
discipline d'indirizzo. 

 Competenza comunicativa e linguistica: Capacità di comprendere, interpretare e produrre testi di 
varia natura (scritti, orali e multimediali), adattando il registro ai diversi contesti comunicativi, sia 
quotidiani che professionali. 

 Abilità di analisi e sintesi dei processi: Capacità di decodificare dati, fatti e informazioni complesse, 
rielaborandoli in modo sistematico per formulare giudizi autonomi o soluzioni operative. 

 Sviluppo del pensiero critico e trasversale: Consolidamento delle funzioni logico-argomentative e 
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delle capacità di problem solving, essenziali per agire con consapevolezza in situazioni lavorative e 
civiche. 

 Integrazione interdisciplinare e multi-prospettica: Capacità di stabilire connessioni significative tra 
i diversi saperi, integrando le competenze tecnico-professionali con le basi storiche, sociali e 
scientifiche in un'ottica di sistema. 

 Proprietà di linguaggio e rigore tecnico: Capacità di espressione chiara e coerente, caratterizzata 
dall’uso appropriato del lessico specifico e della terminologia tecnica di settore. 

 Autonomia metodologica e apprendimento permanente: Consolidamento di un metodo di studio 
e di lavoro personalizzato, efficace sia per la ricerca autonoma che per l'aggiornamento continuo 
(lifelong learning) richiesto dal mercato del lavoro. 

 

OBIETTIVI COGNITIVI: CONOSCENZE, COMPETENZE, ABILITÀ CONOSCENZE 

Conoscenze 

- conoscenza dei dati essenziali per argomentare nell’ambito di ogni singola disciplina; 

- conoscenza dei linguaggi specifici di ogni disciplina; 

- conoscenza dei linguaggi multimediali.  

Competenze 

- Sapersi esprimere in modo chiaro e corretto con la terminologia specifica di ogni disciplina, 
costruendo un discorso organico e coerente 

- saper utilizzare le conoscenze acquisite anche attraverso le nuove tecnologie; 

- saper rielaborare i contenuti disciplinari e relazionare in maniera articolata e organica collegando 
fatti e fenomeni a livello multidisciplinare; 

- saper rielaborare i contenuti di studio in forma critica ed originale; 

- essere in grado di individuare i nessi logici e il rapporto di causa-effetto all’interno dei diversi 
argomenti; 

- saper valorizzare l’insieme delle risorse linguistiche e culturali in una prospettiva interculturale; 

- saper attualizzare; 

- saper prospettare soluzioni ai problemi formulando ipotesi; 

- saper applicare le regole e le conoscenze acquisite in contesti noti; 

- saper argomentare e dimostrare. 
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- saper riconoscere la relatività dei fenomeni culturali per confrontarsi in modo aperto e rispettoso 
con le altre culture. 

Abilità 

- padroneggiare la lingua in rapporto alle varie situazioni comunicative; 

- analizzare e interpretare fenomeni secondo prospettive diverse; 

- argomentare e sostenere una tesi; 

- analizzare/sintetizzare, astrarre/dedurre, risoluzione dei problemi; 

- operare collegamenti infra e interdisciplinari; 

- riflettere e valutare in modo autonomo, personale e critico; 

- organizzare le proprie modalità di apprendimento, utilizzando strumenti e strategie adeguate. 

 
 STRATEGIE E METODI 

ll team docente ha adottato una metodologia didattica di tipo attivo e partecipativo, finalizzata a 
catalizzare l’interesse degli studenti e a promuoverne il coinvolgimento propositivo, sia nella dimensione 
individuale che in quella cooperativa. Tale approccio è stato strutturato per sollecitare gradualmente 
l'autonomia di giudizio e la capacità di analisi critica dei contenuti disciplinari, competenze fondamentali 
in vista dell'Esame di Stato e del futuro inserimento lavorativo. 

Sotto il profilo operativo, l'azione didattica si è articolata attraverso una sapiente alternanza di strategie: 

 Metodologie euristico-inferenziali: la lezione frontale è stata costantemente integrata da momenti 
dialogati, tecniche di problem solving, osservazione diretta e ricerca guidata, al fine di stimolare la 
riflessione induttiva. 

 Didattica laboratoriale: in coerenza con il profilo dell’istruzione professionale, è stato dato ampio 
spazio all'apprendimento in situazione, trasformando l'aula in un luogo di sperimentazione pratica 
e applicativa. 

Questa impostazione ha favorito la costruzione di reti concettuali pluridisciplinari, permettendo agli 
studenti di superare la frammentarietà delle nozioni a favore di una visione organica e integrata dei saperi. 
Per tale ragione, la programmazione è stata declinata, laddove possibile, attraverso nuclei tematici 
trasversali, facilitando la connessione tra le competenze d'indirizzo e l'area generale. 

Al fine di rendere l'offerta formativa più efficace e aderente alla realtà, è stato impiegato un ampio 
ventaglio di sussidi e mediazioni: 

 Strumenti tradizionali e digitali: libri di testo, testate giornalistiche e riviste specialistiche di settore, 
integrati da risorse multimediali e piattaforme informatiche. 

 Esperienze esterne e culturali: seminari con esperti, conferenze, rappresentazioni teatrali e visite 
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guidate, intesi come momenti di integrazione culturale e cittadinanza attiva. 
Risorse del territorio: è stata valorizzata ogni risorsa logistica e professionale offerta dalla scuola e dal tessuto 
socio-economico locale, considerata funzionale al pieno raggiungimento degli obiettivi formativi e dei traguardi 
di competenza prefissati. 
 

Il consiglio di classe dichiara di non aver previsto l’insegnamento di una disciplina non linguistica con 
metodologia CLIL poiché nessun componente del consiglio di classe, secondo la nota MIUR del 25 luglio 
2014, possedeva le competenze per poterlo svolgere. 
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PARTE IV - VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO  
CRITERI DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

I criteri di verifica e di valutazione sono stati definiti in conformità con le delibere del Collegio dei Docenti 
e declinati dal Consiglio di Classe secondo le specificità dell’indirizzo professionale e del gruppo classe. 
Nello specifico, il Consiglio ha operato un monitoraggio costante dei processi di apprendimento attraverso 
il confronto periodico tra i docenti del team. Tale attività ha permesso di accertare il grado di 
raggiungimento degli obiettivi programmati e di individuare tempestivamente eventuali criticità o lacune 
che hanno rallentato, o parzialmente ostacolato, la piena attuazione della programmazione didattica. La 
valutazione, intesa nella sua duplice funzione formativa e sommativa, ha rappresentato l'elemento 
regolatore dell'intera azione educativa. Essa ha permesso di riadattare in itinere la selezione dei contenuti, 
la scansione temporale dei moduli e l’adozione dei sussidi didattici, garantendo la personalizzazione dei 
percorsi in funzione delle risposte degli studenti. 

Per quanto concerne i parametri operativi, si fa esplicito riferimento alle griglie di valutazione disciplinari 
(comprese quelle per le prove comuni e gli esami di Stato) e alla griglia per la valutazione della condotta, 
entrambe allegate al PTOF. 
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PARTE V – PERCORSI DIDATTICI 
 

ATTIVITÀ COMPLEMENTARI E/O INTEGRATIVE 
 

Attività formative presso il laboratorio di chimica dell’istituto: 
• misurazione dell’acidità dell’olio 
• misurazione del grado alcolico e acidità del vino 
• misurazione ph del terreno. 

 
Attività formative presso il caseificio dell’istituto 

• Produzione della ricotta e del formaggio primo sale 
 

Attività formative presso l’azienda agraria: 
• cenni di potatura  

 
Attività formativa presso il laboratorio agroalimentare: 

• produzione della pasta e lievitati dai grani antichi e moderni 
• trasformazioni agroalimentari. 

 
Attività complementari: 

• partecipazione all’evento “La Sostenibilità Ambientale”, organizzato dall’Associazione “Le Vie del 
Ghiaccio” in collaborazione con il nostro Istituto ed il Dott. Traina Alberto, in occasione delle attività 
previste per l’Educazione Civica. 

 
Uscite didattiche: 

• Aziende agricole locali. 
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PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA 
 

In ottemperanza alla Legge n. 92/2019 e alle relative Linee Guida, la scuola ha aggiornato i propri curricoli 

d'istituto e la programmazione didattica. L'obiettivo principale è fornire agli studenti una solida comprensione 

delle strutture sociali, economiche, giuridiche e ambientali della nostra società (rif. Art. 2 della Legge). 

Per trasformare la teoria in pratica, l'istituto ha individuato nel rispetto del Regolamento di Istituto, dello 

Statuto delle studentesse e degli studenti e del Patto educativo di corresponsabilità gli strumenti ideali per 

allenare i ragazzi alla cittadinanza attiva. In questo modo, gli studenti possono imparare a partecipare 

consapevolmente alla vita civile e culturale della comunità (rif. Art. 1 della Legge). 

Secondo l'attuale quadro normativo, l'Educazione Civica non è una materia isolata, ma un insegnamento 

trasversale e in contitolarità: coinvolge diversi docenti e diverse discipline, poiché mira a competenze ampie 

che non possono essere confinate in un unico ambito disciplinare. 

 

L'insegnamento dell'educazione civica è oggi regolato da un quadro normativo che si è evoluto recentemente 

per riflettere nuove priorità sociali ed economiche. Abbiamo quindi: 

1. Il Quadro Legislativo di Base: 

• Legge 20 agosto 2019, n. 92: È la norma istitutiva che ha reso l'educazione civica un insegnamento 

obbligatorio in tutti i gradi di istruzione, con un voto autonomo in pagella. 

• D.M. n. 183 del 7 settembre 2024: È il decreto più recente (firmato dal Ministro Valditara) che 

introduce le Nuove Linee Guida, sostituendo quelle del 2020. Queste linee guida pongono l'accento 

sulla centralità della persona, sulla responsabilità individuale e sul valore del lavoro. 

 

2. I Tre Pilastri (Nuclei Concettuali) 

L'insegnamento si articola attorno a tre nuclei fondamentali, obbligatori per le scuole superiori: 

• Costituzione: Conoscenza delle leggi, delle istituzioni dello Stato, dell'Unione Europea e degli 

organismi internazionali. Include la lotta alle mafie, il valore della Patria e l'educazione al rispetto della 

persona. 

• Sviluppo Economico e Sostenibilità: Non solo ecologia, ma anche educazione finanziaria, educazione 

al risparmio, valorizzazione del Made in Italy e rispetto della proprietà (pubblica e privata). 

• Cittadinanza Digitale: Uso responsabile dei social media, contrasto al cyberbullismo, consapevolezza 

dei rischi dell'Intelligenza Artificiale e protezione della privacy. 
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3. Aspetti Organizzativi nelle Scuole Superiori 

• Monte ore: Almeno 33 ore annue dedicate (circa un'ora a settimana). 

• Contitolarità: Il voto viene assegnato dal Consiglio di Classe su proposta del Docente Coordinatore, che 

raccoglie le valutazioni degli altri docenti che hanno svolto moduli di educazione civica. 

• Trasversalità: Nelle scuole superiori, l'insegnamento è spesso affidato ai docenti di materie giuridiche 

ed economiche (dove presenti), ma deve comunque integrare le altre discipline (es. Scienze per 

l'ambiente, Storia per le istituzioni, ecc.). 

• Temi Emergenti: Le nuove linee guida pongono particolare enfasi sull'educazione stradale, sul 

contrasto alle dipendenze (droghe e abuso di tecnologia) e sull'educazione al rispetto verso la donna 

per contrastare la violenza di genere. 

 

Quindi, il monte orario dedicato a questo insegnamento e svolto nell’ambito del monte ore complessivo 

annuale previsto dagli ordinamenti è stato stabilito in seno al Collegio dei docenti nella misura di 33 ore annue. 

Il Collegio dei Docenti ha provveduto nell’esercizio dell’autonomia di sperimentazione di cui all’art. 6 del 

D.P.R. n.275/1999, ad integrare nel curricolo di Istituto gli obiettivi specifici di apprendimento/risultati di 

apprendimento delle singole discipline con gli obiettivi/risultati e traguardi specifici per l’educazione civica 

utilizzando per la loro attuazione l’organico dell’autonomia. 

In accordo col DPR 22 giugno 2009, n. 122, inoltre ha integrato i criteri di valutazione deliberati per le singole 

discipline e già inseriti nel PTOF in modo da ricomprendere anche la valutazione dell’insegnamento 

dell’educazione civica e ha predisposto una griglia di valutazione allegata al curricolo verticale e approvata dal 

collegio dei docenti. 

Dal raccordo fra le discipline, ciascuna delle quali fa parte integrante della formazione civica e sociale di ciascun 

alunno, sono state svolte rispettivamente nel primo e nel secondo quadrimestre le seguenti unità di 

apprendimento: 
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PARTE IV – ESAME DI STATO A.S. 2025-2026 
 

I PROVA 
 

Ai sensi dell’art. 17, co. 3, del d.lgs. 62/2017, la prima prova scritta accerta la padronanza della lingua italiana 

o della diversa lingua nella quale si svolge l’insegnamento, nonché le capacità espressive, logico-linguistiche 

e critiche del candidato. Essa consiste nella redazione di un elaborato con differenti tipologie testuali in ambito 

artistico, letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale, economico e tecnologico. La prova può essere 

strutturata in più parti, anche per consentire la verifica di competenze diverse, in particolare della 

comprensione degli aspetti linguistici, nonché le capacità espressive, logico-linguistiche e critiche del 

candidato. 

La struttura della prova, per l’A.S. 2025/206 tiene conto anche dell'Ordinanza Ministeriale n. 54 del 26 marzo 

2026. 

II PROVA 
 

La seconda prova, ai sensi dell’art. 17, comma 4, del d. lgs. 62/2017, si svolge in forma scritta, grafica o scritto-

grafica, pratica, compositivo/esecutiva musicale e coreutica, ha per oggetto una disciplina caratterizzante il 

corso di studio ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le competenze attese dal profilo educativo 

culturale e professionale dello studente dello specifico indirizzo. 

Per l’anno scolastico 2025/2026, l’individuazione delle discipline oggetto della seconda prova scritta (nonché 

di quelle affidate ai commissari esterni) è avvenuta tramite il Decreto Ministeriale n. 13 del 29 gennaio 2026. 

Il decreto definisce i quadri di riferimento per la seconda prova, specifica le materie oggetto del colloquio e le 

modalità per gli studenti, in linea con le riforme del DL 127/2025 

Per l'anno scolastico 2025/2026, le discipline individuate dal Ministero dell'Istruzione e del Merito (MIM) per 

la seconda prova scritta degli Istituti Professionali ad indirizzo Agrario (nuovo ordinamento) variano in base alla 

specifica articolazione o opzione del percorso di studi. Per il 2026, la disciplina della seconda prova è affidata 

ai commissari interni  

Nei percorsi di istruzione professionale di secondo livello (ex corsi serali), la seconda prova d’esame ha 

carattere nazionale-territoriale ed è articolata in due sezioni distinte: 

 

 Parte Nazionale (Ministeriale): La prima parte del testo è predisposta dal Ministero dell'Istruzione e 

del Merito (MIM). Essa definisce la tipologia della prova, il nucleo tematico fondamentale e gli 

obiettivi da accertare, comuni a tutti gli indirizzi a livello nazionale. 
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 Parte Decentrata (Commissione): La seconda parte è elaborata dalla Commissione d’esame (nello 

specifico dai docenti titolari degli insegnamenti d’area professionale). Questa sezione declina le 

indicazioni ministeriali sulla base dello specifico Percorso Formativo Personalizzato (PFP) del gruppo 

classe e della realtà socio-economica del territorio, garantendo la coerenza con le competenze 

effettivamente acquisite dagli studenti del CPIA. 

 

La trasmissione della parte ministeriale della prova avviene tramite plico telematico. La chiave per l’apertura 

del plico viene fornita dal ministero secondo indicazioni nazionali, le commissioni elaborano la seconda parte 

della prova e seguendo le indicazioni ministeriali viene consegnata ai corsisti. La seconda parte è predisposta 

dalla commissione entro il giorno della prova, basandosi sulle specificità del Piano dell'Offerta Formativa (PTOF) 

e sulle competenze effettivamente sviluppate nel percorso per adulti. 

 

Pertanto, nei percorsi di secondo livello dell’istruzione professionale che fanno riferimento al previgente 

ordinamento, la seconda prova d’esame è costituita da una prima parte nazionale della traccia, inviata 

tramite plico telematico, e da una seconda parte elaborata dalle commissioni, in coerenza con quanto 

previsto dai quadri di riferimento di cui al d.m. 769 del 2018. Qui la commissione predispone la seconda 

parte della seconda prova tenendo conto del piano dell’offerta formativa della scuola; 

Inoltre ai sensi del Decreto Ministeriale n. 13 del 29 gennaio 2026, per i professionali di previgente ordinamento 

si conferma la struttura mista (nazionale + commissione), per le discipline della seconda prova. 

 

In sede di riunione preliminare si definiscono le modalità organizzative per lo svolgimento della prova, che può 

essere svolta lo stesso giorno o il giorno successivo tenendo conto della specificità dell’indirizzo e della 

disponibilità di attrezzature e laboratori. Le modalità organizzative e gli orari di svolgimento sono 

immediatamente comunicati alla scuola e ai candidati il giorno della prima prova; 

 

Per lo svolgimento della seconda prova scritta, è ammesso esclusivamente l’impiego di calcolatrici scientifiche o 

calcolatrici grafiche, a condizione che: 

 Siano prive di capacità di calcolo simbolico: non devono essere dotate di sistemi CAS (Computer Algebra 

System) o SAS (Symbolic Algebra System), ovvero non devono essere in grado di manipolare direttamente 

espressioni matematiche o risolvere equazioni in forma letterale. 

 Siano prive di connettività: è vietato l'uso di dispositivi che dispongano di connessione alla rete Internet, 

tecnologia Wi-Fi, Bluetooth o qualsiasi altra modalità di trasmissione dati a distanza.
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COLLOQUIO 
 

Il colloquio è disciplinato dall’art. 17, comma 9, del d. lgs. 62/2017 e mira ad accertare il conseguimento del 

Profilo educativo, culturale e professionale (PECUP) dello studente. La commissione d’esame conduce la prova 

tenendo in debita considerazione le informazioni contenute nel Curriculum dello studente. 

Tuttavia, per l'anno scolastico 2025/2026, il colloquio dell'esame di Stato (Maturità) ha introdotto novità 

significative introdotte dal D.L. 127/2025 e dall'Ordinanza Ministeriale n. 54 del 26 marzo 2026 art. 22. 

 

La principale modifica riguarda il passaggio da un colloquio basato su materiali scelti dalla commissione (le 

famose "buste" o spunti grafici/testuali) a un esame focalizzato su quattro discipline predefinite. 

l colloquio ha una natura multidisciplinare e "dialogica". Non è una serie di interrogazioni separate, ma un 

percorso che deve far emergere la capacità critica dello studente. Si articola in quattro fasi principali: 

– Introduzione e Curriculum: Il colloquio inizia con una riflessione del candidato sul proprio percorso 

scolastico e personale, basata sulle informazioni contenute nel Curriculum dello Studente (desunto 

dall'E-Portfolio). 

– Le 4 Discipline (Il "cuore" dell'esame): La commissione pone domande e approfondimenti su quattro 

materie specifiche individuate dal Ministero per ogni indirizzo. 

• Due materie coincidono con quelle delle prove scritte. 

• Altre due sono discipline caratterizzanti l'indirizzo. 

– Esperienze FSL (ex PCTO): Il candidato espone, tramite una breve relazione o un lavoro multimediale, 

le esperienze vissute nei percorsi per le competenze trasversali e l'orientamento. 

– Educazione Civica e Correzione Scritti: Si accertano le competenze maturate nell'ambito 

dell'Educazione Civica e si discutono le prove scritte appena concluse. 

Le quattro materie d’indirizzo per gli istituti Professionali IPSASR sono: Lingua Inglese, Italiano e per quanto 

riguarda le materie di indirizzo abbiamo Economia Agraria e dello Sviluppo Territoriale e Valorizzazione delle 

Attività Produttive e Legislazione di Settore.  

Nel corso del colloquio, il candidato deve dimostrare di: 

 Padronanza disciplinare e interdisciplinare: aver acquisito i contenuti e i metodi delle singole discipline, 

essendo in grado di connettere le conoscenze per argomentare in maniera critica e personale, anche 

mediante l'uso della lingua straniera. 

 Relazione sull'esperienza FSL (ex PCTO): saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi 
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le esperienze svolte nell’ambito dei Percorsi per la Formazione Scuola Lavoro (FSL) o dell’apprendistato 

di primo livello.  

 Competenze di Educazione Civica: aver maturato le competenze previste dal curricolo d’istituto e dalle 

attività declinate nel documento del Consiglio di Classe. 

In definitiva la struttura del colloquio a partire dal 2026 prevede che lo stesso non è più una "chiacchierata 

libera", ma un percorso altamente strutturato che deve toccare obbligatoriamente i nodi concettuali delle 

materie individuate dal Ministero (MIM). 

Infatti a differenza del passato, dove il colloquio spaziava su tutto il programma del quinto anno, il focus si 

stringe su un nucleo tematico forte composto da "Quattro Discipline" e l'Interconnessione tra di esse. 

La commissione utilizza una griglia di valutazione nazionale (Allegato A dell'ordinanza) per garantire uniformità 

nel giudizio, valutando non solo le conoscenze, ma anche la capacità di collegamento, la proprietà di linguaggio 

e l'autonomia critica. 

 

Si precisa anche che seguendo le linee guida del D.M. 164/2022 e le annuali ordinanze ministeriali. 

L'accertamento delle competenze CLIL (La Disciplina Non Linguistica - DNL) durante il colloquio segue regole 

precise legate alla composizione della commissione: 

• Presenza del docente DNL: se il docente della disciplina coinvolta nel progetto CLIL è un commissario 

(interno o esterno), il colloquio può accertare le competenze specifiche della DNL in lingua straniera. 

• Se il docente NON è in commissione: In questo caso, l'accertamento della DNL non può avvenire in 

modo formale sulle competenze specifiche della materia, a meno che non siano presenti altri 

commissari con le competenze linguistiche necessarie per condurre quella parte del colloquio. 

• Obiettivo del colloquio: Il colloquio resta multidisciplinare. La commissione valuta la capacità del 

candidato di stabilire collegamenti tra le conoscenze, inclusa l'eventuale esperienza CLIL, valorizzando 

il percorso formativo (Curriculum dello Studente). 

 

In merito ai Candidati con Disabilità e DSA, la normativa attuale conferma e specifica quanto previsto dall'Art. 

20 del D. Lgs. 62/2017, distinguendo chiaramente i due casi: 

1. Studenti con Disabilità (Legge 104/92) 

- Prove differenziate: Sulla base del PEI (Piano Educativo Individualizzato), la commissione predispone 

prove differenziate con valore equivalente ai fini del superamento dell'esame e del conseguimento del 

diploma. 

- Attestato di credito formativo: Se le prove non sono equipollenti, il candidato riceve un attestato di 
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credito formativo (non il diploma). 

- Supporti: È prevista la presenza di docenti di sostegno e assistenti all'autonomia e comunicazione 

durante il colloquio. 

 

2. Studenti con DSA (Legge 170/2010) 

- Misure dispensative e strumenti compensativi: L'esame si svolge sulla base del PDP (Piano Didattico 

Personalizzato). Si possono usare mappe concettuali, calcolatrici, sintesi vocale e tempi aggiuntivi (30% 

in più per le prove scritte). 

- Esonero dalle lingue straniere: Se il PDP prevedeva l'esonero dall'insegnamento delle lingue straniere, il 

candidato sostiene prove differenziate e riceve l'attestato di credito. 

- Dispensa dallo scritto di lingua: Se il candidato è dispensato solo dalla prova scritta di lingua, il colloquio 

orale avrà un peso maggiore nella valutazione della competenza linguistica. 

Nei percorsi di secondo livello dell’istruzione per adulti, il colloquio si svolge secondo le modalità sopra 

richiamate, con le seguenti precisazioni: 

• i candidati, il cui percorso di studio personalizzato (PSP), definito nell’ambito del patto formativo 

individuale (PFI), prevede, nel terzo periodo didattico, l’esonero dalla frequenza di unità di 

apprendimento (UDA) riconducibili a intere discipline, possono – a richiesta – essere esonerati 

dall’esame su tali discipline nell’ambito del colloquio. Nel colloquio, pertanto, la commissione/classe 

propone al candidato, secondo le modalità specificate a livello nazionale, di analizzare testi, 

documenti, esperienze, progetti e problemi per verificare l’acquisizione dei contenuti e dei metodi 

propri delle singole discipline previste dal suddetto percorso di studio personalizzato; 

• per i candidati che non hanno svolto la FSL  (ex PCTO), il colloquio valorizza il patrimonio culturale 

della persona a partire dalla sua storia professionale e individuale, quale emerge dal patto formativo 

individuale, e favorisce una rilettura biografica del percorso anche nella prospettiva 

dell’apprendimento permanente. 

Quindi, sebbene le regole siano le stesse della "maturità" ordinaria, la Commissione tiene conto del Patto 

Formativo Individuale (PFI) tramite: 

•     Personalizzazione: Il colloquio valorizza il percorso personalizzato dello studente, considerando che il 

monte ore dei percorsi di secondo livello è ridotto rispetto alle scuole diurne. 

•     Crediti Formativi: Vengono valorizzate le competenze acquisite in contesti non formali e informali 

(lavoro, formazione professionale). 
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La commissione/classe dispone di venti punti per la valutazione del colloquio. La commissione/classe procede 

all’attribuzione del punteggio del colloquio sostenuto da ciascun candidato nello stesso giorno nel quale il 

colloquio viene espletato. Il punteggio è attribuito dall’intera commissione/classe, compreso il presidente, 

secondo la griglia di valutazione di cui all’allegato A. 

 

Per l'anno scolastico 2025/2026, l'esame di Maturità introduce alcune novità significative, in particolare per 

quanto riguarda il colloquio orale, disciplinate dall'Ordinanza Ministeriale n. 54 del 26 marzo 2026 art 22. 

Si stabilisce infatti che il colloquio non è più considerato un semplice completamento, ma un pilastro 

obbligatorio: il rifiuto di sostenerlo o la "scena muta" volontaria comportano ora la non validità dell'intero 

esame e la conseguente bocciatura. 
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REQUISITI DI AMMISSIONE (CANDIDATI INTERNI) 

Per essere ammessi all'esame, ai sensi dell’art. 3 - O.M n. 54 del 26 marzo 2026-  e quindi al colloquio, devi 

possedere i seguenti requisiti: 

- Frequenza scolastica: aver frequentato almeno i tre quarti del monte ore annuale personalizzato.

- Prove INVALSI: partecipazione obbligatoria alle prove durante l'ultimo anno (anche se il punteggio non

influisce sul voto finale).

- FSL (Ex PCTO): non obbligatoria nel corso CPIA dell’IPSASR SERALE dell’Istituto;

- Voto in condotta: non essere incorsi in una votazione inferiore a 6/10.

ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO FINALE 

Il voto finale dell’Esame di Stato è espresso in centesimi così suddivisi: 

• massimo 40 punti per il credito scolastico;

• massimo 20 punti per il primo scritto;

• massimo 20 punti per il secondo scritto;

• massimo 20 punti per il colloquio;

• VOTO FINALE MASSIMO 100/100.

Il punteggio minimo per superare l’esame resta fissato in sessanta (60) punti. 

Per l'esame di Maturità 2026, le modalità con cui la commissione può integrare il voto finale sono state 

aggiornate dall'ultima riforma e dall'Ordinanza Ministeriale n. 54 del 26 marzo 2026. 

La commissione, ai sensi dell’art. 28 comma 5 dell’O.M n. 54 del 26 marzo 2026, ha a disposizione un 

"tesoretto" di punti (MASSIMO TRE), comunemente chiamati punti bonus, per premiare i candidati più 

meritevoli.  

Per l’attribuzione le regole attuali prevedono che lo studente deve ottenere il seguente requisito ai sensi 

anche dell’articolo 18, comma 5, del d.lgs. 62/2017, come novellato dall’art. 1, co. 1, sub d), del d.l. 

127/2025:

-Soglia minima di punteggio: Per poter aspirare al bonus, devi aver totalizzato almeno 90/100 come somma 

tra il credito scolastico e i voti ottenuti nelle prove d'esame (scritti e orale).
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Raggiungere i 90 punti è una condizione necessaria ma non sufficiente. L'assegnazione dei 3 punti (o parte di 

essi) resta a totale discrezione della commissione d'esame, che solitamente valuta: 

 Il grado di maturazione personale e l'autonomia dimostrata.

 L'impegno e la partecipazione attiva durante il percorso scolastico.

 La qualità del colloquio orale, specialmente la capacità di effettuare collegamenti interdisciplinari

critici.

Infine se si raggiunge un punteggio finale di 100/100 senza l'ausilio dei punti bonus, quindi il candidato ha 

ottenuto il massimo dei crediti (40/40) e il massimo in ogni prova (60/60) senza arrotondamenti, la 

commissione può deliberare all'unanimità l'attribuzione della Lode. 

La lode, solo se approvata all'unanimità dei membri della commissione, deve essere motivata a verbale, 

tenendo conto del curriculum scolastico e dell'eccezionalità del colloquio e degli elaborati scritti. 

SIMULAZIONI PROVE ESAME DI MATURITA’ 

Le simulazioni della prima e della seconda prova in vista dell'Esame di Maturità sono state effettuate, come 

stabilito dal Consiglio di Classe, nelle seguenti date: 

• Simulazione 1 Prova: 15 aprile 2026

• Simulazione 2 Prova: 06 e 07 maggio 2026

Le prove simulate vengono corrette utilizzando le griglie di valutazione Esami di Maturità D.M. 769 del 26 

novembre 2018 e tenendo conto del contenuto del decreto del Ministro dell’istruzione 15 giugno 2022, n. 

164, recante i quadri di riferimento e le griglie di valutazione per la redazione e lo svolgimento della seconda 

prova scritta dell’esame di Maturità conclusivo del secondo ciclo di istruzione negli istituti professionali, ai 

sensi dell’articolo 17, commi 5 e 6, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62. 

PROVE INVALSI 

Gli alunni durante l’anno scolastico hanno svolto le prove INVALSI di Italiano, Matematica e Inglese nel 
mese di marzo 2026. 
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A.S. 2025/26 

 
Ip01: Istituto Professionale Settore Servizi Indirizzo "Servizi Per L'agricoltura e lo Sviluppo Rurale" (IdA) 

 
 
 

 
PRIMA PROVA SCRITTA: AFFIDATA A INSEGNAMENTO NOMINA CLASSI DI CONCORSO 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA (*) COMMISSARIO ESTERNO I011 N802 AS12 

 
SECONDA PROVA SCRITTA: AFFIDATA A INSEGNAMENTO NOMINA CLASSI DI CONCORSO 

ECONOMIA AGRARIA E DELLO SVILUPPO TERRITORIALE COMMISSARIO INTERNO I122 - - 

 
ALTRE DISCIPLINE DEL COLLOQUIO: AFFIDATA A INSEGNAMENTO NOMINA CLASSI DI CONCORSO 

LINGUA INGLESE COMMISSARIO ESTERNO I028 N460 AS2B 

VALORIZZ. ATTIVITA’ PRODUTTIVE LEGISL.DI SETTORE COMMISSARIO INTERNO I237 - - 

LA COMMISSIONE È FORMATA DA 4 COMMISSARI E IL PRESIDENTE. 
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In ottemperanza a quanto stabilito dal Garante della protezione dei dati personali con la nota prot. n. 

10719 del 21 marzo 2017, volto a tutelare la pubblicazione di dati personali, anche riferiti al semplice nome 

e cognome dell’alunno, all’interno del Documento del Consiglio di classe, l’elenco dei corsisti ed il loro 

rispettivo credito scolastico vengono inseriti in allegato al presente documento e non pubblicati all’albo 

della scuola. 

 

Il presente documento è stato approvato dal Consiglio di Classe nella seduta del 11/05/2026 e sarà affisso 

all’albo dell’Istituto e pubblicato sul sito dell’I.I.S.S. “VIRGILIO”. 

 
 
 

IL CONSIGLIO DI CLASSE 
 
 

DOCENTE FIRMA 

DENTICO RICCARDO  

FAVATA CARMEN  

GIULIANA LUIGI  

MANETTA MICHELANGELO  

NUCERA MICHELINA  

VACANTI ALFONSINA  

ZIMBARDO MARIO  
 
 

 
 

Il Dirigente Scolastico 
Prof.Ssa Alessandra Camerota 

 
 

____________________________ 
  



Pag. 37 di 78  

 
 

ALLEGATI 
 

ESAME DI STATO 
O.M. n. 54 del 26 marzo 2026 
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ALLEGATO n. 1 

 
 

Contenuti disciplinari singole materie 
e sussidi didattici utilizzati (titolo dei libri di testo, etc,) 

 
CONSIGLIO DI CLASSE V A 
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CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI  

Materia STORIA 

Docente Prof.ssa Carmen Favata 

 
Libri di testo adottati 

Storia in 100 lezioni (la) - Libro misto con libro 
digitale - volume 3 + storia nel nuovo esame di stato, 
Brancati. La Nuova Italia Editrice 

Ore di lezione effettuate 
al 11 maggio 
2026 

51 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Obiettivi realizzati 

UDA 1 – La Prima guerra mondiale, la Rivoluzione bolscevica, il primo dopoguerra 
Comprendere le cause, le fasi e le conseguenze della Prima guerra mondiale.  
Individuare i principali cambiamenti politici, economici e sociali del primo 
dopoguerra.  
Conoscere le origini e lo sviluppo della Rivoluzione bolscevica in Russia.  
Analizzare il nuovo assetto geopolitico europeo dopo il conflitto.  
Saper utilizzare correttamente la terminologia storica specifica.  
UDA 2 – Nascita dei partiti totalitari: Fascismo e Nazismo 
Comprendere le condizioni storiche che hanno favorito la nascita dei regimi totalitari.  
Conoscere le caratteristiche principali del Fascismo e del Nazismo.  
Analizzare i meccanismi di propaganda e controllo sociale dei regimi totalitari.  
Confrontare i diversi totalitarismi evidenziandone analogie e differenze.  
Sviluppare consapevolezza critica rispetto ai fenomeni di dittatura e repressione.  
UDA 3 – La Seconda guerra mondiale 
Conoscere le cause, le fasi principali e gli esiti della Seconda guerra mondiale.  
Comprendere il ruolo delle grandi potenze e le principali alleanze militari.  
Analizzare le conseguenze del conflitto sul piano politico, economico e umano.  
Riflettere sulla Shoah e sui crimini contro l’umanità.  
Saper collocare eventi e processi in una corretta dimensione spazio-temporale. 
 

 

 
Contenuti 

UDA 1 La Prima Guerra Mondiale, la Rivoluzione bolscevica, il 1^ dopo Guerra  

UDA 2 Nascita dei partiti totalitari: Fascismo, Nazismo 

UDA 3 La seconda Guerra Mondiale 

 
 
Metodi di insegnamento Lezione frontale e partecipata per la presentazione dei contenuti.  

Lezione dialogata per favorire il confronto e la riflessione critica.  
Uso di mappe concettuali e schemi riepilogativi.  
Analisi guidata di fonti storiche, documenti e materiali multimediali.  
Collegamenti interdisciplinari (in particolare con letteratura e diritto).  
Sintesi e schematizzazione dei contenuti per favorire lo studio autonomo. 

Mezzi e strumenti Libro di testo, fotocopie di altri testi scolastici e dispense fornite dalla docente 

Spazi Aula scolastica 

Strumenti di verifica Verifiche orali individuali per valutare conoscenze e capacità espositive.  
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Verifiche scritte strutturate e semi-strutturate (domande aperte, quesiti a risposta 
breve, esercizi di comprensione).  
Eventuali prove di sintesi o questionari.  
Interventi e partecipazione attiva durante le lezioni.  
Valutazione della capacità di collegamento e rielaborazione personale dei contenuti. 
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CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI  

Materia ITALIANO 

Docente Prof.ssa Carmen Favata 

 
Libri di testo adottati 

Mia nuova letteratura (la) - volume 3 - dall'Unita’ 
d’Italia a oggi, Roncoroni Angelo. Carlo 
Signorelli editore 

Ore di lezione 
effettuate al 11 maggio 
2026 

71 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Obiettivi realizzati 

UDA 1 – Verismo e Decadentismo 

(Giovanni Verga, Giovanni Pascoli, Gabriele D'Annunzio, Luigi Pirandello) 

• Comprendere il contesto storico-culturale tra Ottocento e primo Novecento.  
• Riconoscere le caratteristiche del Verismo e del Decadentismo.  
• Analizzare testi narrativi e poetici individuando temi, stile e tecniche 

espressive.  
• Confrontare autori diversi cogliendo analogie e differenze (es. Verga vs 

D’Annunzio; Pascoli vs Pirandello).  
• Saper esporre in modo chiaro e corretto contenuti letterari, sia oralmente sia 

per iscritto.  

UDA 2 – Ermetismo 

(Giuseppe Ungaretti, Salvatore Quasimodo) 

• Conoscere le caratteristiche principali della poesia ermetica.  
• Analizzare testi poetici cogliendo il valore simbolico e la concentrazione 

espressiva del linguaggio.  
• Comprendere il rapporto tra esperienza personale e produzione poetica 

(guerra, crisi esistenziale).  
• Interpretare in modo autonomo testi complessi, sviluppando capacità critiche.  

UDA 3 – Neorealismo 

(Primo Levi) 

• Comprendere il contesto storico del secondo dopoguerra e della Shoah.  
• Conoscere i caratteri del Neorealismo.  
• Analizzare testi di Primo Levi, cogliendone il valore testimoniale ed etico.  
• Riflettere sui temi della memoria, della dignità umana e della responsabilità 

storica. 
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Contenuti 

UDA 1 Verismo e Decadentismo: Verga, Pascoli, Gabriele D'Annunzio, 
Luigi Pirandello 

UDA 2 Ermetismo: Giuseppe Ungaretti, Salvatore Quasimodo 

UDA 3 Neorealismo: Primo Levi 

 
 
Metodi di 
insegnamento 

Lezioni frontali e dialogate, finalizzate a favorire la partecipazione attiva degli 
studenti e lo sviluppo del pensiero critico. Si è fatto ricorso alla lettura e analisi 
guidata dei testi, al commento collettivo e alla discussione in classe. Quando 
possibile, si è fatto uso di materiali multimediali a supporto della didattica. 

Mezzi e strumenti Libro di testo, fotocopie di altri testi scolastici e dispense fornite dalla docente 

Spazi Aula scolastica 

Strumenti di verifica Verifiche scritte (analisi del testo, testi argomentativi, prove strutturate e 
semi-strutturate);  
Interrogazioni orali;  
Esposizioni e approfondimenti individuali;  
Esercitazioni di analisi e comprensione dei testi. 
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ATTIVITÀ DISCIPLINARI 

Materia AGRONOMIA TERRITORIALE ED ECOSISTEMI FORESTALI 

Docenti Prof. Michelangelo Manetta – Prof. Mario Zimbardo 

Libri di testo adottati ECOSISTEMI FORESTALI 
Autore Paolo Lassini Casa ed.: Poseidonia scuola 

Ore di lezione 
effettuate al 11 
maggio 2026 

59 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Obiettivi realizzati 

– Conoscere gli ecosistemi forestali e l’ecologia forestale. 
– Conoscere i fattori ecologici che agiscono sulle associazioni vegetali. 
– Conoscere e saper applicare le tecniche di selvicoltura naturalistica e 

agronomica per la gestione corretta dei boschi. 
– Conoscere e saper utilizzare le tecniche più adatte alla propagazione delle 

piante forestali. 
– Conoscere le voci più importanti che riguardano l’assetto del territorio. 
– Saper valutare il dissesto idrogeologico. Saper intervenire in prevenzione e 

risistemazione territoriale per prevenire danni dovuti al dissesto idrogeologico. 
– Conoscere le funzioni della vegetazione nell’assetto del territorio e nella 

regimazione idrica. 
– Conoscere e saper utilizzare le principali tecniche di gestione del cantiere 

forestale. Sicurezza nei cantieri 
– Conoscere e saper utilizzare le tecniche relative all’arboricoltura da legno. 
– Conoscere i principali prodotti derivanti dal toppo da sega e l’ambiente 

dell’industria di prima trasformazione. 
– Conoscere e saper utilizzare le tecniche di intervento preventivi e di lotta agli 

incendi. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Contenuti 

Unità Apprendimento n.1: ecologia forestale 

– Il bosco e la sua funzione 
– Scheda descrittiva del suolo e del sovrassuolo forestale 
– Cenni su Classificazione ecologica del territorio italiano 
– Cenni su Zone e fasce di vegetazione 

Unità Apprendimento n.2: la selvicoltura 

– La conoscenza del bosco 
– Il materiale di propagazione 
– Il governo del bosco 
– Cenni di trattamento del bosco 
– Cenni sui lavori e la pianificazione forestale 

Unità Apprendimento n.3: l’assetto del territorio 

– Cenni sugli interventi strutturali sul reticolo idrografico e sui versanti 

Unità Apprendimento n.4: arboricoltura da legno 

– Il verde urbano. 
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Metodi di 
insegnamento 

Lezione frontale, guidata e dialogata; 
lavori di gruppo per svolgere questionari e per la costruzione di mappe concettuali 

Mezzi e strumenti Libro di testo, fotocopie di altri testi scolastici 

Spazi Aula scolastica, Aula virtuale Teams su Microsoft edu 365 

Strumenti di verifica Verifiche orali, brevi test e questionari. 
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ATTIVITÀ DISCIPLINARI 

MATERIA  ECONOMIA AGRARIA E DELLO SVILUPPO TERRITORIALE 

Docenti Prof. Michelangelo Manetta – Prof. Mario Zimbardo 

 
Libro di testo adottato 

Economia Agraria e dello Sviluppo Territoriale Autore: 
S. Amicabile 
Casa editrice: Hoepli 

Ore di lezione effettuate 
al 11 maggio 2026 

 
114 

 
 
 
Obiettivi realizzati 

Conoscenze: 

– conoscere il significato di interesse semplice e composto, distinguere le 
diverse annualità e il significato di valore di capitalizzazione 

– conoscere i tipi di bilancio, le sue funzioni, le voci attive e passive e i 
redditi aziendali; 

– conoscere le voci di costo di trasformazione dei prodotti agricoli e 
zootecnici; 

– conoscere i dati relativi alle colture erbacee e arboree; 
– conoscere le voci di costo relative alle macchine agricole; 
– conoscere il costo di un miglioramento fondiario e i giudizi di convenienza 

per la realizzazione di un’opera di miglioramento; 

– conoscere i dati di produzione e di costo delle principali colture arboree; 

Abilità: 

– saper eseguire calcoli di matematica finanziaria; 
– saper trasferire i valori nel tempo attraverso i coefficienti di anticipazione e 

di posticipazione; 
– saper calcolare le quote di ammortamento e di reintegrazione 
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 – saper redigere un bilancio aziendale identificando i dati per calcolare le 
produzioni e i costi facendo costante riferimento al territorio; 

– saper calcolare e analizzare i costi di produzione e di trasformazione delle 
colture e degli allevamenti; 

– saper utilizzare strumenti analitici per elaborare bilanci parziali 

– saper calcolare e analizzare i costi relativi alle macchine agricole; 

– saper calcolare il costo di un miglioramento fondiario e la convenienza alla 
sua realizzazione; 

– saper calcolare e rielaborare i dati relativi alle colture arboree; 

– saper identificare e utilizzare metodi di stima dei beni ambientali. 

Competenze: 

– eseguire calcoli finanziari ai fini economici; 
– individuare il tipo di bilancio adeguato allo scopo prefissato ed esprimere 

giudizi di convenienza per orientare le scelte dell’imprenditore; 
– gestire attività agricole produttive e trasformative; 
– esprimere giudizi di convenienza di breve e di lungo periodo; 
– operare nella scelta dei mezzi produttivi; 
– prevedere interventi organici per migliorare gli assetti produttivi; 
– esprimere giudizi di valore in merito alle colture arboree; 
– svolgere la propria attività operando in equipe, integrando le proprie 

competenze con altre figure 
 
 
 
 
 
 
 

 
Contenuti 

U.D.A. n.1 
- Interesse;Montante;Annualità; Poliannualità. 
- Il bilancio economico-estimativo; 
- Conto colturali analitico;  
- Bilanci di Trasformazione; 

 
U.D.A. n. 2  

- I miglioramenti fondiari,  
- Giudizi di convenienza 

 
U.D.A. n. 3  

- Il parco macchine nell’azienda agraria; 
- Il valore del parco macchine; 
- Il costo di esercizio di una trattrice; 
- La convenienza all’acquisto o il ricorso al noleggio. 

 
U.D.A. n. 4  

- Cenni su l’Unione Europea; 
- Cenni su gli strumenti normativi; 
- Cenni su la PAC;  

 



Pag. 47 di 78  

Metodi di 
insegnamento 

Lezione frontale, guidata e dialogata; lavori di gruppo per lo svolgimento di 
esercitazioni, per la costruzione di mappe concettuali e per la redazione di relazioni. 

Mezzi e strumenti Libro di testo, fotocopie di altri testi scolastici, prontuari di agricoltura 

Spazi Aula scolastica, Aula virtuale Teams su Microsoft edu 365 

Strumenti di verifica Verifiche scritte e orali, brevi test e questionari. 
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CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI  

Materia INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

Docente Prof. Dentico Riccardo 

 
Libri di testo adottati 

T. Cera – A. Famà, La Strada con l’altro. Edizione verde volume unico, DeA 
e Marietti Scuola, Milano 2022. 

Ore di lezione 
effettuate all’11 
maggio 2026 

24 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Obiettivi realizzati 

 
• Cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nella cultura 

per una lettura critica del mondo contemporaneo. 
• Saper analizzare e interpretare il ruolo e la presenza della 

religione nella società contemporanea, riconoscendo le diverse 
espressioni religiose, il loro contributo ai valori culturali e sociali 
e le modalità di dialogo tra fedi nel mondo globalizzato. 

• Saper analizzare criticamente i principali problemi etici della 
società contemporanea, riconoscendo i valori, i principi morali e 
le implicazioni sociali, culturali e religiose, e sviluppando 
capacità di giudizio responsabile e di confronto rispettoso tra 
diverse posizioni etiche. 

 
 

 
Contenuti 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 1: Lo sviluppo storico del cristianesimo 
nell’età contemporanea 

1. Introduzione generale allo sviluppo storico del cristianesimo nell’età 
contemporanea. 

2. La Chiesa di fronte alle rivoluzioni. 
3. La questione sociale e il conflitto tra le classi sociali. 
4. Leone XIII e la Dottrina Sociale della Chiesa. 
5. La Chiesa e il socialismo. 
6. La Chiesa e il modernismo. 
7. La Chiesa di fronte ai totalitarismi. 
8. La Chiesa e i fascismi. 
9. Il Concilio ecumenico Vaticano II. 
10. La Chiesa dopo il Concilio Vaticano II. 
11. Il dialogo interreligioso e l’ecumenismo. 
12. Il cristianesimo in sintesi (le credenze, le pratiche, la comunità). 

 
UNITÀ DI APPRENDIMENTO 2: La religione oggi 

1. Il ruolo della religione nel mondo contemporaneo. 
2. Il fondamentalismo religioso. 
3. La violenza nel nome di Dio. 
4. La situazione religiosa oggi: credenti, atei e agnostici. 
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5. Le religioni nel mondo. 
6. Scienza e fede: chi ha ragione? 

 
UNITÀ DI APPRENDIMENTO 3: Problemi etici contemporanei 

1. La crisi della morale. 
2. Matrimonio e divorzio. 
3. Maternità e paternità responsabili. 
4. Le nuove sfide della bioetica. 
5. Aborto e fecondazione assistita. 
6. Eutanasia e accanimento terapeutico. 
7. La questione gender. 
8. La Chiesa e la scienza: due realtà distinte e complementari. 

 
Metodi di 
insegnamento 

Lezione frontale. 
Lezione interattiva. 
Lezione multimediale. 

Mezzi e strumenti Libro di testo, mappe concettuali, schede proposte dal docente, riviste 
specializzate. 

Spazi Aula scolastica. 

Strumenti di verifica Colloqui orali. 
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CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI  

Materia LINGUA INGLESE 

Docente Prof. ssa Nucera Michelina 

 
Libri di testo adottati 

“Global Farming”M. Po- E. Sartori – Rizzoli 
Languages 

Ore di lezione 
effettuate al 11 maggio 
2026 

54 ore 

 
 
 
 
Obiettivi realizzati 

 
- Strategie compensative nell’interazione orale. 
- Strutture morfosintattiche, ritmo e intonazione della 

frase, adeguate ai contesti comunicativi, riferite al 
settore agricolo. 

- Aspetti comunicativi, socio linguistici e paralinguistici 
dell’ interazione e della produzione orale in relazione 
al contesto professionale. 

 

 
Contenuti 

U.D.A. n.1: TOWARDS A GREENER FUTURE 

U.D.A. n. 2: NOURISHING AND PROTECTING LAND AND PLANTS 

U.D.A. n. 3  FARMING MANAGING 

 
Metodi di 
insegnamento 

Lezione frontale, guidata e dialogata; lavori di gruppo per svolgere questionari e 
per la costruzione di mappe concettuali 

Mezzi e strumenti Libro di testo, fotocopie di altri testi scolastici 

Spazi Aula scolastica, Aula virtuale Teams su Microsoft edu 365 

Strumenti di verifica Verifiche orali, verifiche scritte e questionari. 
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CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI 

Materia SOCIOLOGIA RURALE E STORIA DELL’AGRICOLTURA 

Docente Prof. ssa Alfonsina Vacanti 

 
Libri di testo adottati 

Elementi di sociologia e storia del mondo rurale Autore: 
G. Murolo, L. Scarcella Casa editrice: Reda 

Ore di lezione 
effettuate al 
11/05/2026 

52 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Obiettivi realizzati 

 
– Conoscere il significato di ruralità e spazio rurale; 
– conoscere la situazione dell’agricoltura dalla preistoria all’età moderna; 
– conoscere le principali tecniche di ricerca sociologica; 
– conoscere le evoluzioni della società contadina, le politiche di sviluppo 

rurale e gli aspetti più importanti delle politiche agricole comunitarie; 
– conoscere gli aspetti sociologici delle questioni ambientali e territoriali e gli 

aspetti sociali dell’alimentazione 
– interpretare egli aspetti di funzionalità individuati dalle politiche 

comunitarie ed articolare le provvidenze per i processi adattativi e 
migliorativi; 

– operare favorendo attività integrative delle aziende agrarie mediante 
realizzazione di agriturismi, ecoturismi, turismo culturale e folkloristico; 

– collaborare con gli enti locali che operano nel settore, con gli uffici del 
territorio, con le organizzazioni dei produttori, per attivare progetti di 
sviluppo rurale 

 

 
Contenuti 

U.D.A. n.1: Storia dell’agricoltura: dalle origini agli inizi del Novecento 

U.D.A. n. 2: Sociologia rurale 

U.D.A. n. 3 Politiche di sviluppo rurale dalla metà del Novecento fino ai giorni 
nostri. 

 
Metodi di 
insegnamento 

Lezione frontale, guidata e dialogata; lavori di gruppo per svolgere questionari e 
per la costruzione di mappe concettuali 

Mezzi e strumenti Libro di testo, fotocopie di altri testi scolastici 

Spazi Aula scolastica, Aula virtuale Teams su Microsoft edu 365 

Strumenti di verifica Verifiche orali, brevi test e questionari. 
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CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI 

Materia VALORIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LEGISLAZIONE 
DI SETTORE 

Docente Prof.ssa Alfonsina Vacanti 

 
Libri di testo adottati 

 
GESTIONE E VALORIZZAZIONE AGROTERRITORIALE 

M. N. Forgiarini, L. Damiani, G. Puglisi - Ed. Reda 

Ore di lezione 
effettuate al 
11/05/2026 

 

93 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Obiettivi realizzati 

Conoscenze: i regimi di responsabilità, le politiche agricole comunitarie, 
normativa nazionale e regionale sulle produzioni biologiche, le norme 
commerciali. 

 
Competenze: Interpretare gli aspetti della multifunzionalità individuati dalle 
politiche comunitarie ed articolare le provvidenze previste per i processi 
adattativi e migliorativi. Organizzare metodologie per il controllo di qualità nei 
diversi processi, prevedendo modalità per la gestione della trasparenza, della 
rintracciabilità e della tracciabilità. Gestire le innovazioni di processo nelle 
aziende del territorio al fine di valorizzarne le capacità produttive. 

 
– Capacità: Saper indicare i procedimenti idonei alla valorizzazione dei 
prodotti. Saper interpretare i meccanismi regolanti i mercati dei diversi 
prodotti. 

 

 
Contenuti 

Unità di apprendimento n° 1: La pubblica amministrazione, enti e figure 
giuridiche in agricoltura 

- Funzioni dello stato; 
- Pubblica amministrazione; 
- Enti pubblici e territoriali 
- Organizzazioni dei produttori in Italia; 
- Il sistema agroalimentare; 
- Distretti produttivi. 

 
Unità di apprendimento n° 2: Difesa dell'ambiente e normative nei 
settori agro ambientale e agroalimentare 

- Cenni sulla disciplina Europea di responsabilità per danni ambientali; 
- Cenni sul Testo Unico sull'ambiente; 
- Cenni sugli interventi di salvaguardia ambientale da inquinamento e 

degrado; 
- Cenni sulla normativa e dottrina della tutela del paesaggio; 
- Cenni sulla normativa europea, nazionale e regionale sulle produzioni 

biologiche. 
Unità di apprendimento n° 3: politiche agricole e produzione di qualità 

- Nuova PAC e multifunzionalità; 

105 
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- PAC 2023/2027; 
- Filiere agroalimentari: agricoltura, industria, GDO; 
- Packaging e strategia di marketing; 

Organizzazioni di produttori e forme di vendita alternativa; 
Qualità dei prodotti agricoli e sicurezza alimentare; 

- Norme di produzione e commercializzazione dei prodotti agricoli; 
- Rintracciabilità e tracciabilità degli alimenti. 

Unità di apprendimento n° 4: normative nazionali e comunitarie, 
valorizzazione commerciale e ambiente 

- La tutela dei prodotti a denominazione di origine; 
- Denominazione di origine e indicazioni geografiche protette; 

Valutazione impatto ambientale (cenni). 
 
Metodi di 
insegnamento 

Lezione frontale e dialogica; 
Brainstorming; 
Sintesi; 

Mappe concettuali Simulazioni; Elaborati. 

Mezzi e strumenti Libro di testo; materiale fotocopiato; sussidi didattici; schemi riepilogativi; mappe 
concettuali; materiali condivisi su teams su microsoft edu 365. 

Spazi 
Aula 

Aula virtuale Teams su Microsoft edu 365 

Strumenti di verifica Colloqui, produzione di elaborati, svolgimento di quesiti con approfondimenti 
specifici. 
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ATTIVITÀ DISCIPLINARI 
Materia MATEMATICA 
Docente Prof. Giuliana Luigi 

Libri di testo adottati NUOVO CORSO DI MATEMATICA VOL.3B (Tonolini, 
Manenti, Tonolini) 

Ore di lezione effettuate 
al 11 maggio 2026 

78 

 
Obiettivi realizzati 

Conoscenze: acquisizione dei contenuti. 

Capacità: Riconoscere una funzione, studiare una funzione dalla sua 
identificazione fino alla sua rappresentazione grafica. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Contenuti 

UDA n° 1: Raccordo con il programma degli anni precedenti. 

– Equazioni e disequazioni di primo grado 
– Equazioni e disequazioni di secondo grado 
– Disequazioni fratte 
 
UDA n° 2: La funzione ad una variabile reale 

– Definizione 
– Classificazione delle funzioni 
– Dominio e immagine di una funzione 
– Studio del segno 
– Punti di intersezione con gli assi 
– Proprietà grafiche: crescenza e decrescenza, limitatezza e parità 
– Le operazioni sui limiti: limite della somma, del prodotto e del quoziente 
– Le funzioni continue e i punti di discontinuità 
– Gli asintoti verticali e orizzontali 
– Il grafico probabile di una funzione 
 
UDA n° 3: Il calcolo differenziale 
– I limiti 
– La derivata di una funzione 
– Le derivate fondamentali (derivata di una costante, della variabile, di una 

potenza) 
– (Cenni) Funzioni crescenti, decrescenti. Massimi, minimi e flessi. 

Metodi di 
Insegnamento 
(Lezione frontale, 
lavoro di gruppo, 
insegnamento 
individualizzato, 
problem solving, 
simulazioni, ecc.) 

 

 
In presenza: Lezione frontale-Lezione dialogata- Lavori di gruppo e individuali - 
Esercitazioni guidate. 
DDI: Video lezioni - Supporto didattico tramite strumenti telematici. 



 

Mezzi e strumenti 
di lavoro 
(materiale 
audiovisivi, 
multimediale 
ecc.) 

 
 
In presenza: Lavagna -Dispense 
DDI: - Emai- Video -Link a canali didattici youtube caricati su teams. 

Spazi (biblioteca, 
palestra, laboratori, 
ecc.) 

 
Aula - Aula virtuale Teams su Microsoft edu 365 

Strumenti di verifica Prove semistrutturate - Prove tradizionali - Verifiche orali e scritte. 

 



 

ALLEGATO n. 2 
 
 

Griglie di valutazione prove scritte 

 
Griglia di valutazione prova orale  

  



 

 
 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA 
D.M. 1095 DEL 21 NOVEMBRE 2019 

aggiornamento O.M. n.67/2025 

PRIMA PROVA SCRITTA 

TIPOLOGIA A 
 
 

 
ALLIEVA/O: 

CLASSE: DATA 

 
 

INDICATORI GENERALI 
(MAX 60 PT) 

 
INDICATORE 1 
Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo. Coesione e 
coerenza testuale. (Max 20 pt) 

SC M S/S+ B/D O/E PT 
 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

 
INDICATORE 2 
Ricchezza e padronanza lessicale. 
Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi); 
uso corretto ed efficace della 
punteggiatura. (Max 20 pt) 

SC M S/S+ B/D O/E PT 
 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

 
INDICATORE 3 

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali. Espressione di giudizi 
critici e valutazioni personali. (Max 
20 pt) 

SC M S/S+ B/D O/E PT 
 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  



 

INDICATORI SPECIFICI (MAX 40 PT) 
 

Rispetto dei vincoli posti nella 
consegna (ad esempio, indicazioni di 
massima circa la lunghezza del testo – 
se presenti – o indicazioni circa la 
forma parafrasata o sintetica della 
rielaborazione). (Max 10 pt) 

SC M S/S+ B/D O/E PT 
 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

Capacità di comprendere il testo nel 
suo senso complessivo e neisuoi 
snodi tematici e stilistici. 
(Max 10 pt) 

SC M S/S+ B/D O/E PT 
 

1-4 5 6-7 7-8 9-10  

Puntualità nell'analisi lessicale, 
sintattica, stilistica e retorica 
(se richiesta). (Max 10 pt) 

SC M S/S+ B/D O/E PT 
 

1-4 5 6-7 7-8 9-10  

Interpretazione corretta e articolata del 
testo. (Max 10 pt) 

SC M S/S+ B/D O/E PT 
 

1-4 5 6-7 7-8 9-10  

 
 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA = TOTALE PUNTEGGIO (MAX 100) 
………………/100 

VOTO IN VENTESIMI (PT/5) 
………………./20 

 
l punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va 
riportato a 20 con opportuna proporzione 
LEGENDA: SC = Scarso – M= Mediocre – S/S+ = Sufficiente/Più che suff. – B /D = Buono/Distinto – O/E = 
Ottimo/Eccellente 

 
La commissione 

 
DOCENTE DISCIPLINA FIRMA 

   

   

   

   

   

   

 
 

Il Presidente 
 
 



 

 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA 
D.M. 1095 DEL 21 NOVEMBRE 2019 

aggiornamento O.M. n.67/2025                     

PRIMA PROVA SCRITTA 

TIPOLOGIA B 
 

ALLIEVA/O: 
CLASSE: 
5^ 

DATA 

 

 
INDICATORI GENERALI 
(MAX 60 PT) 

 
INDICATORE 1 

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo.Coesione 
e coerenza testuale. (Max 20 pt) 

SC M S/S+ B/D O/E PT 
 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

 
INDICATORE 2 

Ricchezza e padronanza lessicale. 
Correttezza grammaticale (ortografia, 
morfologia, sintassi); uso corretto ed 
efficace della punteggiatura.(Max 20 pt) 

SC M S/S+ B/D O/E PT 
 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

 
INDICATORE 3 

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenticulturali. 
Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali. (Max 20 pt) 

SC M S/S+ B/D O/E PT 
 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  



 

INDICATORI SPECIFICI (MAX 40 PT) 
Individuazione corretta di 
tesi e argomentazioni 
presenti nel testo proposto. 
(max 15 pt) 

SC M S/S+ B/D O/E PT 
 

1-6 7-8 9- 10 11-12 13-15  

Capacità di sostenere con 
coerenza un percorso 
ragionativo adoperando 
connettivi Pertinenti. (max 
15 pt) 

SC M S/S+ B/D O/E PT 
 

1-6 7-8 9- 10 11-12 13-15  

Correttezza e congruenza dei 
riferimenti culturaliutilizzati 
per sostenere 
l'argomentazione. (max 10 
pt) 

SC M S/S+ B/D O/E PT 
 

1-4 5 6-7 7-8 9-10  

 
 

TOTALE PUNTEGGIO (MAX 100) 
………………/100 

VOTO IN VENTESIMI (PT/5) 
………………./20 

 
l punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va 
riportato a 20 con opportuna proporzione 
LEGENDA: SC = Scarso – M= Mediocre – S/S+ = Sufficiente/Più che suff. – B /D = Buono/Distinto – O/E = 
Ottimo/Eccellente 

 
La commissione 

 
DOCENTE DISCIPLINA FIRMA 

   

   

   

   

   

   

 
 

Il Presidente 

 



 

 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA 
D.M. 1095 DEL 21 NOVEMBRE 2019 

aggiornamento O.M. n.45/2023 

PRIMA PROVA SCRITTA 

TIPOLOGIA C 
 

ALLIEVA/O: 
CLASSE: 
5^ 

DATA 

 

 
INDICATORI GENERALI 
(MAX 60 PT) 

 
INDICATORE 1 

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo.Coesione 
e coerenza testuale. (Max 20 pt) 

SC M S/S+ B/D O/E PT 
 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

 
INDICATORE 2 

Ricchezza e padronanza lessicale. 
Correttezza grammaticale (ortografia, 
morfologia, sintassi); uso corretto ed 
efficace della punteggiatura.(Max 20 pt) 

SC M S/S+ B/D O/E PT 
 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

 
INDICATORE 3 

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali. Espressione di giudizi 
critici e valutazioni personali. 
(Max 20 pt) 

SC M S/S+ B/D O/E PT 
 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  



 

INDICATORI SPECIFICI 
(MAX 40 PT) 

 
Pertinenza del testo rispetto 
alla traccia e coerenza nella 
formulazione del titolo e 
dell'eventuale paragrafazione. 
(max 15 pt) 

SC M S/S+ B/D O/E PT 
 

1-6 7-8 9- 10 11-12 13-15  

Sviluppo ordinato e lineare 
dell’esposizione. 

 
(max 15 pt) 

SC M S/S+ B/D O/E PT 
 

1-6 7-8 9- 10 11-12 13-15  

Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

 
(max 10 pt) 

SC M S/S+ B/D O/E PT 
 

1-4 5 6-7 7-8 9-10  

 
 

TOTALE PUNTEGGIO (MAX 100) 
………………/100 

VOTO IN VENTESIMI (PT/5) 
………………./20 

 
l punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va 
riportato a 20 con opportuna proporzione 
LEGENDA:SC = Scarso – M= Mediocre – S/S+ = Sufficiente/Più che suff. – B /D = Buono/Distinto – O/E = 
Ottimo/Eccellente 

 
La commissione 

 
DOCENTE DISCIPLINA FIRMA 

   

   

   

   

   

   

 
 

Il Presidente 

 



 

ESAMI DI STATO GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

D.M. 1095 DEL 21 NOVEMBRE 2019 – aggiornamento O.M. n.67/2025 
 

 
DESCRITTORI DI LIVELLO: 

 
 

1. Livello scarso = gravi carenze (standard minimo non raggiunto); 

2. Livello mediocre = carenze (standard minimo parzialmente raggiunto); 

3. Livello sufficiente/più che sufficiente = adeguatezza (standard minimo raggiunto in modo adeguato/più che 

adeguato); 

4. Livello buono/distinto = sicurezza /padronanza (standard apprezzabile/più che apprezzabile); 

5. Livello ottimo/eccellente = piena padronanza (standard alto/eccellente). 



 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE ESAME DI STATO 2023/2024 

I.I.S.S. “VIRGILIO” MUSSOMELI (CL) CORSO SERALE SECONDA PROVA 

SCRITTA 

 
 

ALLIEVA/O: 
CLASSE: 
5^ 

DATA 

 
 

 
INDICATORE 

 
DESCRITTORE 

 
PUNTEGGIO 

 Eccellente correttezza nell’uso del linguaggio tecnico-professionale ed eccellente capacità di 
5  argomentazione e di sintesi e pure con buona originalità 

 Ottima correttezza del linguaggio tecnico-professionale e ottima capacità di argomentazione e 
4,5  di sintesi con apprezzabile originalità 

 Buona correttezza del linguaggio tecnico-professionale e buona capacità di argomentazione e 
4  di sintesi e pure con apprezzabile originalità 

 Discreto uso del linguaggio specifico e apprezzabile capacità di argomentazione e di sintesi; a 
3,5  tratti originale 

1. Coerenza, 
correttezza e 

Sufficiente uso del linguaggio specifico così pure la capacità di argomentazione e 
collegamento 3 

proprietà di 
linguaggio 

Nei limiti della sufficienza l’uso del linguaggio specifico così pure la capacità di 
argomentazione e collegamento 2,5 

 
Insufficiente uso del linguaggio specifico con argomentazioni minime o approssimative 2 

 Gravemente insufficiente l’uso del linguaggio specifico e inadeguata capacità di 
1,5  argomentazione 

 
Gravemente insufficiente l’uso del linguaggio specifico e scarsa capacità di argomentazione 1 

 
Scarso uso del linguaggio specifico e privo di capacità di argomentazione 0,5 

 
 
 
 
 
 
 

 
2. Padronanza di 

conoscenze ed 
abilità 

Elabora i punti sviluppati in modo analitico e approfondito apportando contributi personali 
pertinenti e dimostrando un'ottima padronanza delle competenze tecnico-professionali di 
indirizzo 

7 

Elabora i punti sviluppati in modo analitico e approfondito apportando contributi personali 
pertinenti e dimostrando una distinta padronanza delle competenze tecnico-professionali 
di indirizzo 

 
6 

Sviluppa l'elaborato in maniera corretta e completa rispettando tutte le richieste della 
traccia e apportando limitati contributi personali 

5 

Elabora i punti sviluppati in modo non sempre corretto senza l'apporto di contributi 
personali dimostrando una sufficiente padronanza delle competenze tecnico-professionali 
di indirizzo. 

 
4 

Elabora i punti sviluppati in modo non sufficiente senza l'apporto di contributi personali e 
dimostrando una mediocre padronanza delle competenze tecnico-professionali. 

3 

Elabora i punti sviluppati in modo insufficiente senza l'apporto di contributi personali e 
dimostrando una non padronanza delle competenze tecnico-professionali. 

2 

Elabora i punti sviluppati in modo gravemente insufficiente senza l'apporto di contributi 
personali e dimostrando l'assenza delle competenze tecnico- professionali. 

1 



 

 
Lavoro non svolto 0,5 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
3. Conoscenza del 

contesto territoriale e del 
settore socioeconomico di 

riferimento 

Conosce in modo eccellente e completo il contesto territoriale e il relativo 
settore di appartenenza 

3 

Conosce in modo ottimale e relativamente completo il contesto territoriale e il 
relativo settore di appartenenza 

2,75 

Conosce discretamente il contesto territoriale e il relativo settore di appartenenza 2,50 

Conosce in maniera più che sufficiente il contesto territoriale e il relativo settore di 
appartenenza 2,25 

Sufficiente conoscenza del contesto territoriale e il relativo settore di 
appartenenza 2 

Conosce in maniera insufficiente il contesto territoriale e il relativo settore di 
appartenenza 1,5 

Conosce scarsamente il contesto territoriale e il relativo settore di appartenenza 1 

Non conosce affatto il contesto territoriale e il relativo settore di appartenenza 0,5 

 
 
 
 
4. Competenze acquisite, 
anche con riferimento a 

capacità innovative e 
creative 

Padronanza delle competenze completamente adeguata, con collegamenti opportuni 
e soluzioni ottimali 5 

Padronanza delle competenze completa, con collegamenti opportuni e buone 
soluzioni 4 

Padronanza sufficiente delle competenze con collegamenti soddisfacenti 3 

Padronanza parziale delle competenze con collegamenti insoddisfacenti 2 

Padronanza lacunosa o nulla delle competenze 1 

 
PUNTEGGIO 
(arrotondato per eccesso) 

 
La commissione 

 
DOCENTE DISCIPLINA FIRMA 

   

   

   

   

   

   

Il Presidente 
 
 
 



 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELL’ESAME ORALE 
 

 
ALLIEVA/O: 

CLASSE: 
5^ 

DATA 

La commissione assegna fino ad un massimo di 20 punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, 
descrittori e punteggi di seguito indicati 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

    
 

 

  
 

 
 

 

 
 

 

 
 

  
 

   
 

 

 

 
 

 

   
 

 

  
 

 

 
   

 

   
 

   
 

 

 

   
 

 

  
 

 
   

 

   
 

   
 

   
 

 
  

   
 

   
 

   
 

   
 

    
 

 

   
 

   
 

   
 

   
 

 
 

 



Pag. 67 di 78 
 

 

ALLEGATO n. 3 
 
 

Elenco degli alunni che sosterranno gli Esami di Maturità 
Tabella dei crediti scolastici 
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Elenco degli alunni che sosterranno gli Esami di Maturità 
 

 
 

OMISSIS 
 
 

 
Elenco corsisti e relativi crediti 

 
 
 
 

OMISSIS 
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Prove Simulate svolte dalla classe 
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Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 
 

Svolgi la prova, scegliendo una delle seguenti proposte. 

 TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO  

PROPOSTA A1 

Pier Paolo Pasolini, Appendice I a «Dal diario» (1943-1944), in Tutte le poesie, tomo I, a cura di Walter Siti, 
Mondadori, Milano, 2009. 

Mi ritrovo in questa stanza 
col volto di ragazzo, e adolescente, 
e ora uomo. Ma intorno a me non muta il 
silenzio e il biancore sopra i muri 
e l’acque; annotta da millenni 
un medesimo mondo. Ma è mutato il 
cuore; e dopo poche notti è stinta 
tutta quella luce che dal cielo riarde 
la campagna, e mille lune 
non son bastate a illudermi di un tempo che 
veramente fosse mio. Un breve arco segna in 
cielo la luna. Volgo il capo 
e la vedo discesa, e ferma, come 
inesistente nella stanca luce. 
E così la rispecchia la campagna scura 
e serena. Credo tutto esausto di quel 
perfetto inganno: ed ecco pare 
farsi nuova la luna, e – all’improvviso – 
cantare quieti i grilli il canto antico. 
 
La poesia proposta, priva di titolo, come sovente si riscontra nella vasta produzione poetica di Pier Paolo 
Pasolini (1922 -1975), è testimonianza del complesso e ricco itinerario letterario che l’autore ha percorso fin 
dagli anni della sua giovinezza. Questa poesia, composta nei primi anni ’40, rappresenta una riflessione 
profondamente intima e appare ancora molto lontana dai più noti componimenti civilmente impegnati dell’autore. 
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia e individua le figure di stile ricorrenti. 
2. Individua, mediante riferimenti precisi al testo proposto, la relazione tra la vita della natura e la vita del 

poeta. 
3. Quale funzione assume la luna nella riflessione poetica di Pasolini? 
4. Quale significato può essere attribuito al canto dei grilli che si ode nella quiete notturna? 

 
Interpretazione 
In questa poesia l’autore osserva la natura mettendola in relazione con la propria esistenza. Facendo riferimento 
alla produzione poetica di Pasolini o di altri autori o ad altre forme d’arte a te noti, elabora una tua personale 
riflessione sulle modalità con cui la letteratura e/o altre arti trattano il tema del trascorrere del tempo e della 
relazione con la natura. 
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Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 
PROPOSTA A2 

Giuseppe Tomasi di Lampedusa, Il Gattopardo, prefazione di Giorgio Bassani, Feltrinelli, Milano, 1962, 
pp. 166-168. 

«La prima visita di Angelica alla famiglia Salina, da fidanzata, si era svolta regolata da una regía impeccabile. Il 
contegno della ragazza era stato perfetto a tal punto che sembrava suggerito parola per parola da Tancredi; ma 
le comunicazioni lente del tempo rendevano insostenibile questa eventualità e si fu costretti a ricorrere ad una 
ipotesi: a quella di suggerimenti anteriori allo stesso fidanzamento ufficiale: ipotesi arrischiata anche per chi 
meglio conoscesse la preveggenza del principino, ma non del tutto assurda. Angelica giunse alle sei di sera, in 
bianco e rosa; le soffici treccie nere ombreggiate da una grande paglia1 ancora estiva sulla quale grappoli d’uva 
artificiali e spighe dorate evocavano discrete i vigneti di Gibildolce ed i granai di Settesoli. In sala d’ingresso 
piantò lí il padre; nello sventolio dell’ampia gonna salí leggera i non pochi scalini della scala interna e si gettò 
nelle braccia di don Fabrizio: gli diede, sulle basette, due bei bacioni che furono ricambiati con genuino affetto; 
il Principe si attardò forse un attimo piú del necessario a fiutare l’aroma di gardenia delle guancie adolescenti. 
Dopo di che Angelica arrossí, retrocedette di mezzo passo: “Sono tanto, tanto felice …” Si avvicinò di nuovo e, 
ritta sulla punta delle scarpine, gli sospirò all’orecchio: “Zione!”: felicissimo gag […] e che, esplicito e segreto 
com’era, mandò in visibilio il cuore semplice del Principe e lo aggiogò definitivamente alla bella figliola. Don 
Calogero intanto saliva la scala e andava dicendo quanto dolente fosse sua moglie di non poter essere lí, ma 
ieri sera aveva inciampato in casa e si era prodotta una distorsione al piede sinistro, assai dolorosa. “Ha il collo 
del piede come una melanzana, Principe.” Don Fabrizio esilarato dalla carezza verbale […] si passò il piacere 
di andare lui stesso subito dalla signora Sedàra, proposta che sbigottí don Calogero che fu costretto, per 
respingerla, ad appioppare un secondo malanno alla consorte, una emicrania questa volta, che costringeva la 
poveretta a stare nell’oscurità.» 
1. paglia: cappello a larghe tese, confezionato con steli di paglia intrecciati. 

Il romanzo Il Gattopardo di Giuseppe Tomasi di Lampedusa (1896 – 1957), pubblicato postumo nel 1958, narra 
i mutamenti avvenuti in Sicilia a partire dallo sbarco di Garibaldi sull’isola e il lento declino dell’aristocrazia 
borbonica, attraverso le vicende della nobile famiglia del protagonista, don Fabrizio Corbera, principe di Salina. 
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte: 

1. Riassumi il contenuto del brano. 
2. Individua e analizza le differenti modalità attraverso le quali Tomasi di Lampedusa presenta i tre 

personaggi protagonisti di questa scena. 
3. Illustra con precisi riferimenti al testo i rispettivi atteggiamenti di Angelica e di don Calogero nei confronti 

del Principe di Salina. 
4. In quale punto del brano e con quale accorgimento linguistico l’autore rende evidente che don Calogero 

sta mentendo sulle reali condizioni della moglie? 
 
Interpretazione 
Sulla base dell’analisi da te condotta, approfondisci l’interpretazione complessiva del brano, elaborando una tua 
riflessione più generale relativa ai contraddittori rapporti tra aristocrazia e borghesia e sulle inquietudini più 
profonde che vengono a determinarsi nei periodi di cambiamenti politici. 
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Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 
 

 TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  
 PROPOSTA B1 
Testo tratto da: Piers Brendon, Gli anni trenta. Il decennio che sconvolse il mondo, Carocci editore, Roma, 
2005, pp. 216-217. 

«Nella messa in pratica del New Deal, la prima preoccupazione del presidente era di intervenire sul cuore 
finanziario dell’intera questione: salvare le banche e ricominciare nuovamente a pompare denaro nel circuito 
mediante le arterie nazionali. Fu indetta una seduta speciale del Congresso e venne proclamata una chiusura 
delle banche a livello nazionale. Per alcuni giorni gli americani dovettero vivere di titoli cartacei, monete emesse 
da privati, banconote e monete straniere, gettoni telefonici, francobolli, tagliandi di sigarette, baratti e prestiti. 
Nel frattempo, dal momento che una nazionalizzazione delle banche era fuori discussione, si preparò una 
legislazione di emergenza [...]. Si autorizzava il sostegno federale per le banche solide, mentre al contempo si 
autorizzavano gli ispettori governativi a controllare le altre banche e tenere chiuse quelle insolventi (un ulteriore 
provvedimento, firmato in giugno, garantiva i depositi bancari). Per contribuire al ripristino della fiducia, 
Roosevelt indisse una conferenza stampa (la prima delle circa 1.000 da lui tenute come presidente), 
impressionando a tal punto i giornalisti, grazie alla sua schiettezza e alla sua verve, che alla fine questi 
scoppiarono in un applauso. Tenne anche il primo dei suoi discorsi radiofonici alla nazione. Fu un tour de force, 
chiaro, disinvolto, diretto e condotto con una voce ipnotizzante esattamente al ritmo giusto. [...] Il presidente 
concluse il suo discorso con queste parole: «Insieme non possiamo fallire». Quando le banche riaprirono i 
battenti, i depositi furono superiori ai prelevamenti di fondi. In aprile l’anemia finanziaria era scongiurata: più di 
un miliardo di dollari aveva abbandonato le scorte private per fare ritorno nelle camere di sicurezza delle 
banche.» 
 
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano proposto. 
2. Individua le motivazioni che indussero Roosevelt ad affrontare la situazione di emergenza e illustra le 

difficoltà affrontate dai cittadini sia pure solo per alcuni giorni. 
3. Quale ruolo svolsero gli ispettori governativi? 
4. In che modo il presidente statunitense riuscì a infondere nel popolo americano la speranza di superare 

la crisi economica e sociale che aveva messo in ginocchio la nazione? 
 
Produzione 
Sulla base degli spunti di riflessione offerti dal testo proposto, delle tue letture, informazioni e conoscenze 
sull’argomento e delle tue opinioni personali, elabora un testo centrato sul rapporto tra i leader politici e i cittadini 
attraverso i mezzi di comunicazione di massa attuali (radio, televisione, testate giornalistiche, social media). 
Sviluppa in modo organico le tue argomentazioni, elaborando un testo coerente e coeso. 
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Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 
PROPOSTA B2 
Testo tratto da: Riccardo Maccioni, “Rispetto” è la parola dell’anno Treccani. E serve per respirare, in 
Avvenire, martedì 17 dicembre 2024, (https://www.avvenire.it/opinioni/pagine/rispetto-parola-treccani). 

«Una parola che esprime attenzione, gusto dell’incontro, stima. Che anche quando introduce un attacco 
verbale, non alza i toni del discorso, anzi sembra voler prendere le distanze da quanto sarà detto subito 
dopo. L’Istituto dell’Enciclopedia Italiana Treccani ha scelto “rispetto” come parola del 2024. Una decisione che 
sembra un auspicio, che porta con sé il desiderio di costruire, di usare il dizionario non per demolire chi 
abbiamo di fronte ma per provare a capirne le ricchezze, le potenzialità. Perché se è vero che le parole 
possono essere pietre, è altrettanto giusto sottolineare come siano in grado di diventare il cemento 
necessario a edificare case solide e confortevoli, la colla capace di tenere insieme una relazione a rischio di 
rottura. «Il termine rispetto, continuazione del latino respectus – spiegano Valeria Della Valle e Giuseppe 
Patota, condirettori del Vocabolario Treccani – va oggi rivalutato e usato in tutte le sue sfumature, proprio 
perché la mancanza di rispetto è alla base della violenza esercitata quotidianamente nei confronti delle 
donne, delle minoranze, delle istituzioni, della natura e del mondo animale». 
E la conferma arriva proprio dai termini che rimandano al significato opposto, tutti concetti orientati a 
distruggere le relazioni, a demolire gli altri: indifferenza (che spesso fa più male dell’odio), noncuranza, 
sufficienza fino ad arrivare all’insolenza, al disprezzo, allo spregio. […] 
Rispettare è tutt’altro, affonda le sue radici in respicere che, letteralmente significa guardare di nuovo, 
guardare indietro, cioè richiama il dovere di non cedere alla smania del giudizio immediato figlio dell’emotività, 
che non tiene conto delle storie delle persone, delle loro battaglie interiori. Occorre, invece, allenarsi alla 
bellezza del prendersi cura, del fare attenzione, del preoccuparsi per la vita altrui, così che la comunità possa 
crescere in armonia facendo assaporare in chi ne fa parte il gusto dell’appartenenza alla medesima famiglia 
umana.» 
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del testo nei suoi snodi tematici essenziali. 
2. Con quali argomenti l’autore sostiene l’importanza del ‘rispetto’? 
3. Il testo proposto si sofferma su parole e atteggiamenti che quotidianamente negano il rispetto: 

riportane gli esempi più significativi. 
4. Individua quali sono, a parere di Maccioni, gli atteggiamenti concreti per opporsi alla mancanza di 

rispetto. 

 
Produzione 
Sulla base delle tue conoscenze, delle tue esperienze e della tua sensibilità, confrontati criticamente con il 
contenuto del brano proposto ed elabora un testo nel quale sviluppi il tuo punto di vista sulla tematica trattata, 
motivando le tue riflessioni. Organizza il tuo elaborato in modo tale che gli snodi della tua esposizione siano 
organizzati in un testo coerente e coeso. 

https://www.avvenire.it/opinioni/pagine/rispetto-parola-treccani
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Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 
 
PROPOSTA B3 

Tratto da: Telmo Pievani, Un quarto d’era (geologica) di celebrità, in Sotto il vulcano, Feltrinelli, Milano, 2022, 
pp. 30-31. 

«I nostri successori studieranno l'Antropocene e capiranno il vicolo cieco in cui ci siamo infilati. […] Le firme 
sedimentarie dell'attività umana negli ultimi decenni del Novecento sono tali e tante che anche il più tonto dei 
geologi del futuro non potrà non vederle. […] Quanto pesano tutti gli oggetti del mondo? Sembra la domanda 
disarmante di un bambino e invece adesso è diventata, grazie ai big data, una curiosità scientifica piena di 
significati. […] Immaginate tutto ciò che l’umanità ha prodotto e costruito: tutti gli edifici sulla Terra, tutte le 
strade, treni aerei navi auto camion moto biciclette e ogni altro mezzo di trasporto, le fabbriche, le macchine. Ora 
aggiungete le suppellettili e gli arredi, gli strumenti, i telefonini, i computer, le stoviglie, i vetri, gli infissi, la carta 
di questa rivista. Insomma, prendete la tecnosfera materiale nella sua globalità, costituita da ogni artefatto 
umano distribuito sulla superficie terrestre, e mettetela su una bilancia. Vi verrà fuori un numero, stratosferico. 
L’unità di misura adatta all’impresa è la teratonnellata, cioè mille miliardi di tonnellate. Ed ecco il numero fatidico: 
tutte le cose umane, dai grattacieli agli apriscatole, ed esclusi i rifiuti, nel 2020 hanno raggiunto il ragguardevole 
peso di 1,1 teratonnellate, ovvero mille e cento miliardi di tonnellate. Questa è la dimensione dell’immane flusso 
materiale che sta alla base del metabolismo attraverso il quale l’umanità incessantemente trasforma in prodotti 
ed energia le materie prime presenti in natura. 
Se scomponiamo l’insieme di tutti i manufatti umani e vediamo di cosa sono fatti, scopriamo che il calcestruzzo 
e gli aggregati di ghiaie e sabbie la fanno da padrone, seguiti dai mattoni, poi dall'asfalto, dai metalli e infine da 
plastiche, vetro e legno usato in industria. I ricercatori hanno anche calcolato gli andamenti della massa 
antropogenica dall'anno 1900 in poi. La curva si impenna dopo la fine del Secondo conflitto mondiale, appunto, 
quando la “grande accelerazione” della ricostruzione gettò le basi del benessere dei paesi industrializzati, ma al 
prezzo di un enorme consumo di suolo e di risorse. […] Con tecniche analoghe si può calcolare anche la massa 
complessiva degli esseri viventi sulla Terra, cioè la biomassa. Ebbene, il valore complessivo di quest'ultima è 
1,1 teratonnellate, millecento miliardi di tonnellate: esattamente come la massa antropogenica! Ciò significa che 
proprio nel 2020 la somma degli oggetti umani ha eguagliato tutto il resto della vita messo insieme. E pensare 
che agli inizi del Novecento le cose umane valevano il 3 per cento rispetto al peso degli esseri viventi. […] 
Quindi noi umani, che contribuiamo solo per lo 0,01 per cento alla biomassa globale, abbiamo riempito il mondo 
di 1,1 teratonnellate di cose. Questa è l'impronta schiacciante dell'Antropocene. Senza una rapida transizione 
del sistema economico mondiale verso modelli circolari, la massa antropogenica continuerà a raddoppiare ogni 
vent'anni, sfuggendo al controllo. Nel nostro geologico quarto d'ora di celebrità, ci siamo fatti notare.» 
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Sintetizza il brano evidenziando il punto di vista dell’autore sull'Antropocene e sul ruolo umano in questo 
periodo geologico. 

2. Illustra il significato dell’espressione ‘vicolo cieco in cui ci siamo infilati’. 
3. Quali esempi l'autore fornisce per descrivere l'insieme della ‘tecnosfera materiale’? 
4. A cosa si riferisce l’autore quando usa l’espressione ‘geologico quarto d’ora di celebrità’? 

 
Produzione 
Elabora un testo in cui, a partire dal concetto di ‘tecnosfera’, rifletti sull’impatto ambientale ed economico della 
produzione e del consumo costante di oggetti, esprimendo la tua opinione al riguardo e proponendo possibili 
soluzioni per ridurre tale impatto. Sviluppa in modo organico e coerente le tue argomentazioni, facendo 
riferimento non solo alla tua esperienza, ma anche al tuo percorso di studi e alle tue letture. 
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Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 
 

 
PROPOSTA C1 

Testo tratto da: Paolo Borsellino, I giovani, la mia speranza, in Epoca, 14 ottobre 1992, pp. 125-126. 

«Sono nato a Palermo e qui ho svolto la mia attività di magistrato. Palermo è una città che a poco a poco, negli 
anni, ha finito per perdere pressoché totalmente la propria identità, nel senso che gli abitanti di questa città, o 
la maggior parte di essi, hanno finito per non riconoscersi più come appartenenti a una comunità che ha esigenze 
e valori uguali per tutti. […] Sono stato più volte portato a considerare quali sono gli interessi e i ragionamenti 
dei miei tre figli, oggi tutti sui vent'anni, rispetto a quello che era il mio modo di pensare e di guardarmi intorno 
quando avevo quindici-sedici anni. A quell’età io vivevo nell’assoluta indifferenza del fenomeno mafioso, che 
allora era grave quanto oggi. […] Invece i ragazzi di oggi (per questo citavo i miei figli) sono perfettamente 
coscienti del gravissimo problema col quale noi conviviamo. E questa è la ragione per la quale, allorché mi si 
domanda qual è il mio atteggiamento, se cioè ci sono motivi di speranza nei confronti del futuro, io mi dichiaro 
sempre ottimista. E mi dichiaro ottimista nonostante gli esiti giudiziari tutto sommato non soddisfacenti del 
grosso lavoro che si è fatto. E mi dichiaro ottimista anche se so che oggi la mafia è estremamente potente, 
perché sono convinto che uno dei maggiori punti di forza dell’organizzazione mafiosa è il consenso. È il consenso 
che circonda queste organizzazioni che le contraddistingue da qualsiasi altra organizzazione criminale. 
Se i giovani oggi cominciano a crescere e a diventare adulti, non trovando naturale dare alla mafia questo 
consenso e ritenere che con essa si possa vivere, certo non vinceremo tra due-tre anni. Ma credo che, se 
questo atteggiamento dei giovani viene alimentato e incoraggiato, non sarà possibile per le organizzazioni 
mafiose, quando saranno questi giovani a regolare la società, trovare quel consenso che purtroppo la mia 
generazione diede e dà in misura notevolissima. È questo mi fa essere ottimista.» 
Rifletti, alla luce delle tue esperienze come studente e come cittadino, sul significato profondo di questo 
messaggio del giudice Paolo Borsellino (1940-1992) e sul valore che esso può avere per i giovani, in particolare 
per quelli della tua generazione. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo 
con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 
PROPOSTA C2 

Testo tratto da: Anna Meldolesi e Chiara Lalli, L’indignazione è il motore del mondo social. Ma serve a 
qualcosa?, in 7-Sette - supplemento settimanale del ‘Corriere della Sera’, 13 dicembre 2024, pag. 12. 
«L’indignazione è il motore del mondo social. Ma serve a qualcosa? 
Una nuova ricerca, pubblicata su Science, dimostra che questa reazione emotiva accompagna spesso contenuti 
discutibili e che chi si scandalizza davanti a una presunta ingiustizia non perde tempo a cliccare sui link, per 
approfondire e verificare. Così, visto che la mente umana può esprimere giornalmente solo un tot di rabbioso 
disgusto, finiamo per sprecarlo su questioni irrilevanti per ignorare invece i temi che davvero meriterebbero la 
nostra irritazione.» 
A partire dai contenuti del testo proposto, traendo spunto dalle tue esperienze, dalle tue conoscenze e dalle tue 
letture, rifletti su questa rilevante caratteristica dei social. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi 
opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua 
non italiana. 
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 
  

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ 
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ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Indirizzi: IP01 – SERVIZI PER L'AGRICOLTURA E LO SVILUPPO RURALE 
 

Simulazione II prova 
ECONOMIA AGRARIA E DELLO SVILUPPO TERRITORIALE 

 
 
 

Il candidato, contestualizzando l’azienda agraria in un territorio di propria conoscenza rediga una relazione 
tecnico-illustrativa del fondo ed il conto colturale di un oliveto da olio considerando che l’azienda ha una 
SAT di 22 ha. Si soffermi inoltre sulla scelta della destinazione commerciale del prodotto (olio EVO 
certificato DOP/IGP oppure non certificato) in relazione al contesto territoriale scelto. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Durata massima della prova: 5 ore. 
È consentito l’uso del dizionario di italiano e di calcolatrici non programmabili. 
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di 
madrelingua non italiana. 
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema 
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ALLEGATO n. 5 

 
 

Curriculo Educazione Civica 
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EDUCAZIONE CIVICA 
QUADRO DELLE COMPETENZE ATTESE E DISCIPLINE INTERESSATE 

TERZO periodo 2025/26 
 

Tematica 
 

Competenze attese 
 

Codice Discipline interessate Ore 

 
 

 

Costituzione UDA 

n.1 
“LA COSTITU- 

ZIONE ITALIA- NA 
PARTE PRIMA: 

DIRITTI E DOVERI 
DEI CITTADINI” 

Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul 
rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, 

sul- la legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla 
importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta 
costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione 
Europea e della Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. 

Conoscere il si- 
gnificato della appartenenza ad una comunità, locale e 

naziona- le. Approfondire il concetto di Patria. 

 
 

 
EC1.a 
EC1.b 

Storia 

Sociologia rurale e sto- ria 
dell’Agricoltura 

3 
1 

Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, 
nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a 
partire dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni 

dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, 
delle regioni e delle Autonomie locali 

EC2.a 

EC2.b 

Storia 

Sociologia rurale e 
sto- ria 
dell’Agricolt ura 

2 

1 

 Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di 
diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a 

scuola, nella comunità, nel mondo del lavoro al fine di 
comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, 

esercitare consapevol- mente i propri diritti e doveri per 
contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle 

persone. 

EC3.a 
EC3.b 

Storia 

Sociologia rurale e 
storia dell’Agricolt 
ura 

2 

1 

 
Cittadinanza 

digitale 

UDA n.3 

“COME RICO- 
NOSCERE LE 
FAKE NEWS” 

Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, 
ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e 

consapevo- le. 

EC10.a 
EC10.b 

Italiano Inglese 2 

2 

Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, 
adottan- do e rispettando le regole comportamentali proprie 

di ciascun contesto comunicativo. 

EC11.a 

EC11.b 

Italiano 
Inglese 

1 

1 

Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la 
propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando mi- 

nacce per la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e de- 
gli altri. 

EC12.a 

EC12.b 

Italiano 
Inglese 

1 

1 

 

 
Sviluppo economi- 
co e sostenibilità 

Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppa- 
re atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla 

tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse naturali 
per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente. 

EC5.a 

EC5.b 

EC5.c 

Agronomia 

Economia V.A.P 

2 

2 

2 

UDA n.2 
“IMPARIAMO A 

CRESCERE IN 
MANIERA SO- 

Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del pro- 
prio territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e 

degli effetti delle attività umane sull’ambiente. Adottare 
com- portamenti responsabili verso l’ambiente. 

EC6.a 
EC6.b 
EC6.c 

Agronomia 

Economia V.A.P 

2 

2 

2 

STENIBILE” 
    

Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e 
assicurativa nonché di pianificazione di percorsi previdenziali 
e di utilizzo responsabile delle risorse finanziarie. Riconoscere 
il valore 

dell’impresa e dell’iniziativa economica privata. 

EC8.a 

EC8.b 

EC8.c 

Agronomia 

Economia V.A.P 

1 

1 

1 

TOTALE ORE 3° PERIODO 33 
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